
DEL REGNO I)'ITALIA
ANNO 1886 ROMA -- MARTEDI 7 DICEMBRE NUM. OSES

ABROMANEF-Ti MI,A tiMI '4TTA GA,5Z. o RENDICONTI

12. a >.ml•file a to tetto tur.spa . .
. a 19 58 44

Att odhso. Svizz:C's, Speic24. PorK•gallo. For ta,
Oc:r.arÍn, Inght1Þ•rra, P.el,to e Resnis = 52 /•1 IW '

Tra'dt..Witto,Scr.saiseStr.siUtig
, , , . » 18 81 \¾ Mí

Rynhblica Argenti2a e Uruguay .
• e at 12 ta

Phe gli Alusense yk.idatort L. 0 94 , por Alari enid L. 0 *9 per linea uti anie.t.ts @ epr.El E•'
Itga. .- 1.9 1:sooksiac1 dezonoro dal primo d'ogd mese, x) gonomo oltregattr.a
1131 ¿Îem:,rt. - Non af 2.no.i.; ase>to e donna 24.1 lo.•n ptstaa. - Gli eMirkLunF
et ytwora 4x17A.ar.•u•ükcMene a e-N:11 D&i Ports,ti Le Emirwerá firinavone',#,a!•
Paluministrazio2o.

Domani, 8, ricorrendo una delle feste stabilite della
legge 23 giugno 1874, n. 1988, non si pubblica
la GAZZETTA.

SOMMARIO

PARTE UFFICIALE.
Decreto del Ministro dell'Interno concernente la esportazione degli

e|]etti letterecci ttsati anche nei luoghi visitati dal colera -
R.decreton. MMCCCXLIV (Serie 3' parte suppl.), chedd facoltà
al comune di Palestrina, in provincia di Roma, di mantenere an-
che per il oorrente anno 1886 la stessa tariffa della tassa sul be-
stiamo appiscata nel biennio 1884-85 - Regio decreto numero

XMCCCXXXVIII (ßerie 3* parte supplementare), col quale viene
data facoltå al comune di Collio di applicare dal corrente anno

la tassa sul bestiame in base all'annessa tariffa - R. decreto nu-
mero MMCCULIII (Serie 3' parte supplementare), che erige in
Cdrpo morale il pio Legato per elemosine ¢ doti nel comune di
Corbetta e ne approva lo statuto organico --- Disposizioni fatte nel
personale dipendente dal -Ministero della Guerra - Disposizioni
nel personale dell'Amministrazione finanziaria - Disposizioni
fatte nel pàrsonale del Ministero di Grazia e Giustizia - Ministero
del Tesoro: Avviso - Direzione Generale del Debito Pubblico:
Smarrimento di ricevuta e Rettigche d'intestazioni - Concorsi.

Camera del Deputati: ßeduta del 6 dicembre 1888 - Diario estero
- Telegrammi dell'Agenzia Stefani- Notizie varie- Libri Nuovi
- Decreto del Prefetto della provincia di Roma concernente oc-
cupa:jone di stabili per la linea Itoma-Sulnzona - Bollettini me-
teorici - Listino u/Jlciale della Borsa di Roma - Annunzi.

In foglio di supplemento:
Ministero dell'Interno: Bullettino sanitario del Regno d'Italia del

mese di settembre 1880- Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti
a favore di impiegati civili e militari e loro famiglie - Concorsi
- R. Osservatorio del Collegio Romano : Rivista meteorologica del
mese di ottobre 1886.

PAR,TE UFFICIALE
Il Ministro d.ell'Interno,

Vista la legge 20 marzo 1865, allegato C, sulla sanità pubblica ;
In seguito alle migliorate condizioni sanitarie nel Regne,

Deex•cta :

Art. 1. A modificazione del decreto 21 agosto p P, potrà d'ora
innanzi inrei esportazione degli effetti letterecci usal! anclie cial cir-
condori o distretti del Regno che furono visitati dal colora quando
la malattia.vi risulti cessata completamento da 10 giorni e sia fatto
constare all'autorità comunale del luogo da dove si vogliono spedire
cile appartengono a famiglie rimaste ilumuni dal colera.

Art. 2 Così fatto circostanze dovranno essere constatato nei certi-
fleati delic autorità comunali ricliiesti per cŒettuaro i dotti trasporti.
Art. 3. Pei trasporti stissi restano ferme le disinfezioni e lo altre

fegole sancite clal decreto 21 ogosto p. p.
I signori Prefetti e tutte le autorità governative comunali e ferro-

Viarie sono incaricati della esecuzione del presente decreto.
Roma, G dicembre 1886.

Pel Mluf3/PO : AÍ0RANA.

LEGGI E DECRETI

Il N.ISHOOOKÚ¶V (Serie3, riarle supµIement.) della Itae-
colla afficiale dellt le)gi e del.decrell del Regno contiena il seyuente'
decreto:

UMBERTO I
per grasfa di Dio o per volontia dona Nazione

RW D' ITALIA

Visti i Nostri decreti 19 settembre 1884 e 28 maggio
1885, coi quali venno accordato al comune di Palátrina
di opplicare una speciale tarifl'a pel bestiame di campagna;
Vtste le deliberationi 17 gennaio 1880 della Giunta'di

Palestrina e 31 marzo successivo di quel Consiglio comu-
nale, approvate il di 8 febbraio e 20 settembre dalla De-
putazione provinciale di Roma, con le qtiali deliberazioni
si stabili di mantenero la detta tariffa anche per‡annö
corrente;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È data facoltà al comune di Palestrina di
mantenere anche per il corrente anno 1886 la stessa tariffa
della tassa sul bestiame applicata nel biennio 1884 85 in-
virtù gei citati Reali decreti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo liello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d Itriia, mandando a chiunque =wtti di
osservado e di farlo teserv2re.

Dato a Firenze, addi 16 novembre 1886.

6 UMBERTO,
A. MAsuam.

,

VWta, Il Guardasigilli: T yst
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Il N. HM XXXWH (Serie 36, parte supplementare) della
llaccolta ulliciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

.
UMBERTO I

Þer grasia, di DiS e per volontå dena Nasiono
RE D'ITALIK

.
Wik la deliber4clone 18 Inglio 1886 del Consiglio co.

asunale di Collio, approvata il 31 agosto prossimo dalla
Deputazione proYinciale di Brescià, con la quale delibera-
2idne si stabil la tariffa della tassa sul bestiame;
Visto l' 'US della legge 26.luglio 1868, num. 4513, e

11 regolainento per l'applicazione della tissa sul bestiame
nei comuni della provincia di Brescia;
Udito il giarere favorevole del. Consiglio di Stato ;
'Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo' decátato e decretiamo:

Articolo smic È data facoltà al comune di Collio di
applicare dal corrente anno la tassa sul bestiame in base

seguente tariffa:
Per ogni' cavallo é mulo lire 4; per ogni asino lira

twa ; per ogni capra centesimi ottanta ; per ogni vacca
od'allieto e per ogni perora centesimi venti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e doi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
omervarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 7 novembre 1886,

UMBERTO,
A. l\hGLIAIO.

Visto,'ll Gtegggggggg: Ty.cy,

con preferenza, nell'uno e nell'altro caso, alle persone di-

pendenti dalla casa Casnati;
Visto l'analogo disegno di statuto organico in data 31

maggio 188
Vista la delilieraziope 4 luglio 1884 della Depùtazione

provinciale di Milano
.

Visto Particolo 25 della legga 3 agosto 1862, n 753,
sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario' di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consfilio dei Mi-

nistri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il pio Legato per elemosine e doti, istituito nel coñiune
di Corbetta dal fu dottor fisico Giuseppe Casnati è eretto
in Corpo morale, ed è approvato il relativo statuto orga-
nico in data 31 maggio 1884, coniposto di didci 'arti-
soli, visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello legó .e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addl 16 novembre 1886.

UMBERTO.
ÛWilETIS.

Visto, li Gttardasigilli.• Onm

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Il Nunt. ÚEOOOLIH (Serle 3', parte supplementare) della
lluccoltro u§iciale delid leggi e dei decreti del llegno contiene il
seŒ¾efste decreto ;

.

UMBERTO I
er grasia di Dio e por volontà dotta Nasione

RE D'rrAux ·

Vista l'istanža 31 maggio 1884 coli cui Emilia Casnati,
oféde universaÍe del fu dottor fisico Giuseppe Casnati,
chiede che sia eretto in' Corpo .morale il pio Legato da
costui disposto con testamento olografo 23 febbraio 1871

per elemósine e per distribuzione di doti a ben eficio di

persone appartenenti alle Cascino Battuello, Ohiosiolo e

Cere]Io, fi·azione del comune di Corbetta, e della Cascina

Bozza, fdzione di quello di Albairafe, e sia inolu ce appro-
vato lo statuto organico dalla richiedente stessa acompilato
por'la gestione di detto pio legato;

Disposizioni fatte nei personale ¢ttpendente dal Mini-
stero della Guerra.

Arma <farliglieria.

Con HR. decreti del 25 novembre 1886i

I seguenti sottotenenti d'artiglieria in aspettativa per riduzione di

corpo a Torino, sono richiamati in ellettivo servizio ed assegnati

allo stato maggiore dell'arma:
'Mattloll Èerdinando - Cambria Angelo - Florlo Nicola - Scala

llaffaele - Mari Carlo - Siniscalco Angelo.
I seguenti sottuillclali d'artiglleria, allievi dolla scuola militare, sono

' nominati sottotenenti nell'arma stessa e destinati al reggimento

per ciascuno indicato:

Vcrga Umberto, seigente 10 artiglieria - De Marco Domenteo, Id.

12 id. - Imperato Alfonso, furiere 15 id.

Disposizioni fatte nel personale detrAmministrazione
Visti igprementovato testamento nei rogiti Bira ghi, e gli

atti prodotti a corredo, da cui, risulta che per ,
l'adempi-

Ineuto del:Legato,b' stata inscritta una reudita è i annue

lire treceiito, sopra analogo certificato del Debito p abblico,
da erogarsi per lire 100. a favore di quattro indiv¡ iui fra
i più vecchi delle Cascine Battuello, Ohiosiolo e Ce "ellos
frazioni di Corbetta, e della Cascina Bozza, fraúono di |1
huimte, e per lire 200 in due doti da lire 1'JO cadaung
a favore di due povere' fanciulle delle re deitp frazion

ßnanziaria:
Con BR. decreti in data dal 10 al 27 novembre 1886.:

Madon comm. Giuseppe, reglo avvocato erariale di la classe, nomi-

nato sostituto avvocato generale crariale.

Nobile Francesco, protocollista archivista di 2' classe presso-l'avvo.
catura erariale di Catania, in aspettativa per motivi di salute, ri-
chiamato in attività di servizio con effetto dal 1 novembre 1886,
o contompornoeamente retroensso in seguito a sua domanda al

precedente posto di applicato di la classe con destinazione alla

, avvocatpra erariale di Palermo.
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Gori comm. Augusto, rego avvocato clari le di 2a classe in Trani,
trasÌocito all'avvocatura di Genova.

Corno cav. Camillo, sostituto avvocato id. di 3a classo in Gáiõva, id,
all'aWocatura generale in Roma.

Bersotti cav. Gerolamo, segretario di la classe nelle Intendenzo di

11nanza, collocato a riposo in seguito a sua domanda per oth
avanzata o por asq.lanità di servizio, con elletto dal 1 gennaio
187.

Puglieso Cesare, uffletale d'ordine di la classe id., id. Jd. per com-
provati motivi di salute, id, dal 1 dicembre 1886.

De Franza avv. Ratmondo, vicosegretario amministrativo di ga classo

id., id. In aspettativa per motivi di Inmiglia per tre mesi, id. dal
4 novembre 1880.

Ceresa Alessandro, id. di ragioneria id. id , id. td. id. per quattro
mesi, id, dal 10 novembre 1886.

Vetero Giosuò, controlfore di tesoreria di 36 classe, id. id. per con-
statati motivi di saluto per un anno dal giorno della surrogaziono,

Montredi Pietro, aiuto agento delle imposte dirette o del catasto, re-
Vocata la sua nomina a vicosegretario amministrativo di 3a classe

nelle Intendenze di finanta.
..

.

Demarla Giuseppe, ingegnere di 2' classo nel personale tecnico di

finanza, promosso alla 1·.

Dari Francesco, id. di 3' id., id. alla 2a,

Pallavicini Giovannt, id. di 4' id., id. alla 3'.
Rizzardi Rizzardo, id. di 5° id., id. alla 41. .

Falzone Agostino, ufficiale di scrittura di 2* classo nelle Intendenio
di flnanza, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in atti-
sitâ di servizio, con effetto dal 1 novembre 1880.

Benedettini Benedetto, segretario amministrativo di 2· classe nell'In-

tendenza di finanza dl Foggia, trasferito presso quella di Genova.

Lombard1 dott. Alessandro, VlËesegretario id. id. id. di Genova, id.
Id.'d! Macerata.

.

Dothel Luigl,..sogreÍnrio id. id..ncilo Intendenzo di (Inanza, già trasic-
,

rito da Massa a Macorata, destinato intcco a Perugia.

Zappa Luigt, aiuto agento delle imposto dirette o del calasto, nom°-

- nato Vicesegretario amministrativo di 3a classe nello Intendenze

di finanza, e destinato ad csercitare lo sue funzioni presso quella
di Campobasso..

ElÍõr Valnicher Òreste, Id. id. nelÍc Intendenzo di flnanza, Id..ld., Id.
dal giorno 11 novembre 1885, id. id

Marifredi EI!a,'id, di ragionclia h,1. Id., colÍocato in aspettativa.in'lial
gulto,a sua domandi,per moiivi di saluto per un-moso, con ef-

,
fetto dal 4 novembre 1886.

Zagri Chelli Guldo, Id. amministrativo di 16 classo' nell'Intendenza di
flnanza di Livorno, trasferito presso quellá di Firenzo.

Ascoli Napoleone, Viganó Luigi, Alcaro-Menichini Antonio, Quercia
Luigi, Corni Enrico, Canaperia Giovanni, Galli Augusto'o Franco
Sebastiano, segretari di 2· classo nello Intendenze di flnanzo,
promossi alla la,

Barghint Ranieri, vicesegretario di ragionerla di 36 classo id , Id.

alla 26.
Borra Felice o Bellasio Enrico, archivisti di 3a Id., Id. alla 26.

Tarlà Luigi, utlleiale di scrittura di 3a id., id. alla 2'.
Bruno Gaetano, id. id. di 4' id , id. alla 3'.

Petrella Giuseppe, Evangelisti Raffaele, ufHelall d'ordino di 2a ilasso

id., id. alla .a.

Poorio Giuseppe ed Assenti Gironoa Florestan.o, Id. Id. di 3· Id, id.
alla 2a.

Marzano Clemente, id. id. della classe transitoria Ìd., riominato ulIl-
ciale di scrittura di 46 classe nello Intendenzo medesimo.

Mazzucco Antonio Felice e Di Petro Gtuseppe, id, id, Id. id., Id. uffl-
clali d'ordine di 3• classe Id.

Disposizioni fatte nel personale gitaliziario:
Con RB. decreti del 22 novembro 1880:

Glaccone Vittorio, uditore vicepretoro det mandamento di Mondoil,
avento I requisiti di legge, ò nominato aggiunto giudiziario presso
il tribunale citile o correzionale di Mondovl, con l'annua.inden•
nità di Ifro 1800.

Follt1 Giulio, uditore reggente 11 posto di pretore nel mandamento di

S. Giovanni in Galdo, avento i requisiti di legge, ò nominato ag-

giunto giudiziario presso il tribunale civile e correzionale di Sas-

sari, con l'annua indonnità di liro 1800.
'

Con Regi decreti del 25 novcmino 1880:

Schiavetto Costantino, id. Id., id, id. id. id., id. Id. di Girgenti. >

Rondi Alfredo, id. id., id. id id Id., id. id. di Foggia.
Schiavon Emilio, id. id., Id. id. id. id., id. id. di Udino.

D'Angelo-Sebastiano, id. id., id. id. id. id , id. id. di Siracusa.
Paoletti Giuseppe, id. iti, Id. td. id. id., id. id. di Potent.a.
Piamonte dott. Giovann , volontario demaniale, id. id id. id

,
id. Id.

di Sassari.

Mantelli Francesco, id. id , id. id. id. id., id. id. di Palermo.
Fassi Petronillo, id. id., id. id. id. id , id. id. di Caltanissetta.
Consolati Luigi, id. id , id. Id. id. id id. id. di Messina.

Con decreti in data da1\'11 al 28 novembro 1886:

Osnato Angelo, ufficiale di scrittura di 4' classe nelle Intendenzo di

finanza, nominato aggiunto controllore di Tesorcria di 2' classe.

Avunti avv. Tito, vicesegretario amministrativo di 1° classe id., col-
locato a riposo in segtdto a sua domanda per comprovati motivi
di salute, con cfretto dal 16 diecmbre 1886.

De Santis Aurelio, ufflciale d'ordine id. id., id. id. por età avanzata,
id. id, a

Calcagno cav. Dionisio, tesoriere di 1° classe id. id. per constatatt

motivi di salute, id. dal giorno della sua surrogazione.
Rosa cav. Francesco, id. di 2' classo, promosso alla 1'.

Bini cav. avv. Angelo, segretario di 2' classe nel Ministero delle Fi-

nanzc, nominato caposezione di 2° classe reggente nel Ministero

stesso.

Paris dott. Cesaro, vicesegretario di 3 classo presso gli ullici della
rte det conti, dispensato dall'impiego a datare dal Ì0 dovelh-

bfe 18Š6, dovendo soddisfare agli obblighi della leva.

Pollegrini cav. Pellegrino, consigliere della corte d'appello di Aquila,
tramutato a Bologna, a sua domanda.

Leone Francesco Paolo, giudIce del tribunale civlie o correzionale di

Caltantssetta, applicato all'ullleio d'istruzione dei processi penall,
e tramutato a Nuoro senza la detta applicazione, lasciandosi va-
cante un po,sto presso il tribunale di Caltanissetto per l'aspettativa
del giudice Forina Savino.

Surdo Spirito Santo, giudice del tribunale civile e correzionale di

Chleti, à tramutato ad Aquila.
Carcani Adriano, giudice del tribunàle ctvile e correzionale di Civi-

tavecchia, con l'incarico della istruzione penale, è tramutato a

Volterra senza il detto incarico.

Pacifico Giovanni, giudice del tribunale civile e correzionale di Viterbo,
è tramutato a Civitavecchla, a sua domanda.

Seni Mario, giudice di tribunale civilo e correzionale di Matera, 6
tramutato a Viterbo, a sua domanda.

Taberini Amato, giudice del tribunale civile o correzionale di Lago.
negro, ò tramutato a Matera.

Bragadin Paolo, pretore del mandamento di Sanguinettá, è nominato
giudice del tribunale civile e correzionale di Alessandrin, cofi

l'annuo stipendio di lire 3000

Barroja Giovanni, pretore del mandamento Monviso in Torino. ð no-

minato giudice del tribunale civile e correzionale di CIlicti, con
l'annuo stipendio di lire 3000.

Borsella Luigi, pretore del mandamento di Trentolo, è nominato glu-
dice det tribunale civile o correzionale di Reggio di Calabila,
con l'aimuo stipendio di Í\re 3000.

Palmieri Giovanni, pretore del mandamento di Sant'Antimo, 6-nomi-
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I
nato giudice del tribunale civile e co:rezionale di Termini Imc-

rese, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Zanutta Nicolò, p.-etore del mandamento di Camposampiero, ò nomi-

nato giudice del tribunale civilo e correzionale di Caltanissetta,
on l'annuo stipendio di lire 3000.

D'Errico Giuseppe, pretore del mandamento Montecabario in Napoli,
à nominato giudlec del tribunale civile e coriezionale di Vallo

della Lucania, con l'annuo stipendio di lire :000, ed ò incaricato
della istruzione dai pro:essi penali con l'annua•indennità di

lire 400.

Guerra luichele, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile

o correziontle di Monte'cone, à tramutato a Lucera, a sua do-

Inanda.

DIREZl0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2' pH00lícG%f0ftB).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 241, stata rilasciata

ad 11 22 aprile 188ô tiall'Intendenza di flnanza di Piacenza al sig. Sgor-
ba i Ubaldo fu Antonio, pel deposito da lui fatto del certillcato nu-

mero 337 del Debito 15 e 16 giugno 1827, per annuo lire 62 50,
inseritto a favore di Sgorbati Angela fti Antonio, moglie di De Croma

Felico, domiciliata in Piacenza, per essere cimbiato essendo csauriti

i compartimenti por la riscossione delle rate semestrali.

A termini dell'articolo 334 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diflida ch;tmque possa avervi interesse che, trascorso tm mese dalla

prima pubb!teazione di questo avviso, ovo non intervengano opposi-
zioni. il nuovo certilleato, già emesso, Terrà consegnato al detto signor
Uba!do Sgorbati, senza obbligo di restitutione della ricevuta smarrita,
che rimarrà di nesstm valore.

Roma, 25 nosombro 1880.
Il Direttore Generale : NovELu.

RETTIFICA D'INTESTAZItNs (36 pall>blicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioð :

n. 597565 d'iscrizionc sui registri della Direzione Generalc per lire 260
al nome di Simoncini Clotilde til Francesco, minore, sotto l'ammi-
nistrazione del padre, domiciliata in Grevo (Brescia), à stata cosi in-

testata per errore necorso nelle indicazioni date dai richiedenti n!!'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Simoncini Lucia Clotilde di Francesco, minore, sotto l'amministra-

zione del padre, domicilitta in Grevo (Brescia), vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dillida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma. il 12 novembro 1880.
Il liirettore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTETAZIONE (y pul>blicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguonto del Consolidato 5 0/0, cioë

num. 722912 d'iscrizione sui registri della Direzione Generato per

!!re 15, al nome di Rig!ii Cristina, di Giacomo, minore, sotto la

patria potesto, domiciliata in Cherasco (Canoo), fu così intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Bighi
Cristina, di Giacomo, minore, sotto la patria potesto, domiciliata in

Chorasco (Cuneo), vera proprietarla della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima p lbblicatione di questo avviso, ove non sieno state notincate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillco di
detta iscrizione nel modo richiesto.

lloma, il 12 novembre 1886.
Il Direttore generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1. ptabbHeaziorte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O, cioè:

a. 31102 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
:lente al numero stesso della soppressa Direzione di Firenze) per
lire 350 al nome di Bregante Giuseppe, Francesco e Maria, fratelli e
sorella fu Francesco, minori, domicilati in Genova, sotto la logittima
amministrazione della loro madre Olivari Luigia, fu così intestata per
errore occorso nelle indicationi date dal richiedenti all½mministra-
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ztone del Deb:to Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Bre.

gante Giuseppe, Giovanni-Francesco e Alaria, fratelli e sorella fu

Franceseo, minori, domiciliati in Genova, sotto la legittima .ammini-
strazione della loro madre Olivari Luigia, veri proprietari della ron-
dita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito PubbliÇo, si
dißida chiunque possa avervi interesso che, trascorso im mese daya
pr¡ma puliblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notifleate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà s'la rettiflea di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li ß dicembre 1886.
Al Direttore Generale: Novuut. :

CONOORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

È aperto un concorso per titoli por la nomina triennale di un nie-

dico visitatore di 36 categoria con l'onorario di lire 1000 per l'Uf-

Czio sanitario in Reggio Calabria.
Gli aspiranti a tale posto debbono far pervenire al Mipistero del-

l'Interno, non più tardi del 15 gennaio 1887, le loro .demande, .cpr-
redato dei documenti proscritti dal regolamento 1" marzo 1864 coln-

provanti:
1 D1 avero,conseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina e chirurgia da tro anni almeno;
2 Di avere frequentato assiduamente, por ael mesi almeno, uno

del principali Sißlicomi del Regno, o un Ospedale con apposite sale
destinate a cura delle sifllitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la

direzione= BI medici ordinarl;
,

3 Di avere tenuta buona condotta adducendo in prova un cer-

tificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel

triennio precedente alla domanda;
4 Di avere compiuto gli anni 25.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:

L'assistenza prestata in un Sifllicomio od in un Ufflzio sanitario del

Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo spec'alo di malattie Ve-

neroe o affini;
e pubblicazioni che trattino di affezioni sifllitiche 01 affezioni a

quelle attinenti,

Roma, 3 dicembre 1883. •

Il Direttore Capo della V Divisione
CASANOVA.

La nominata dura in carica un biennio e pliò esserò riconfermata
a norma dei vigenti regolamenti, gode 'di no stlpendio arimio db
lire quattrocento, dell'alloggio, del vitto nollo stabilimento, oltre 11
lume cd il riscaldamento.

Novara, 14 novembre 1886.

Per il Professore Direttore
Dr. GAETANO ZARA Ass.te.

Per il Consiglio d'amministrazione dello Spedale
3 · II. MINisTao 'PRESIDENŸE.

R.151111110 BI SIllil 81HRIORI, 2811101 E DI NRMIORWTO
in Firenze

È aperto il concorso per esame ad un posto di medico-chirurgo
assistente alla Clinica ostetrico-ginecologica e Scuola d'ostetricia, per
19 levatrici.

Questo assistente riceverà dalla cassa dell'Istituto uno stipendio-di
lire 90 al meso e presterà l'opera sua dal . 1° gennato a tutto ot-

tobre 1887, unifortpandosi ai regolamenti in vigore, ed In specie a

quello dello Spedalo di Maternità. Dalfamministrazione dell'Arcispedale
avrà l'uso di una camera mobiltata, fuoco e vestiario di uniformo da

inverno e da estate, e una busta di ferri schirurgiel.,
L'eletto potrà ottenero, per todoxole sorvizio, due conferme anmlall

a proposta del professore direttore dell'Istitµto ostetrico-ginecologico.
I laureati in medicina e chirurgia in qualsiasI Univeralth del Regno,

da un tempo non maggiore di sei anni, potranno concorroro a questo
posto. .
Le domande d'ammissione al concorso dovranno-ossere scritto in

car.tu hollata da, centesimi 50, munito dei documenti -richiesti dal re-
golamento speciale del 1ß febbraio 1884, e presentato alla. Soprain-
tendenza di questo R Istituto (ptazza San IIarco n. 2), non più'tardi
delle 3 pom. del giorno 31 dicembre prossimo.
I concorrenti saranno avvisati a domicilio dcI giorno e dell'ora in

cui avranno .luogo gli esami, e perciò nell'istanza dovranno indicare

il luogo dell'attutile loro dimora.
Il regolamento suddetto, quello dei medici-cidrurghlaastanti déll'Ar-

cispedale e quello speciale della Alaternità saranno ostenilbill, insieme
al programma degli esami, presso la cancelleria dellapezione medico
chirurgica di questo Istituto per norma di coloro che volessero con-

correre, ed afílachè nella relativa istanza possano dichiarare di averne
preso cognizione.

Firenze, 11 25 novembre 1886.

ll Presidente·della Sekone -

Professor GIORGIO PELLIZZARI.

Visto - Per il Sopraintendente
Niccot.ò Nostu. 3

OSPEDALE MAGGIORE DI NOVARA

R. SCUOLA PAREGGIATA DI OSTETRICIA
PARTE NON UFFICIALE

Con le norme del vigente Regolamento por le Scuole di ostetricia,
si dichiara aperto il concorso al posto di levatrice maestra in questa
Scuola.

Le domande stese su carta bollata da cent. 60 e corredate dal con-

sucti documenti, debbono cssere inviate alla Direzione della Scuola
non più tardi del giorno 12 dicembre p. v.
Saranno considerate come non avvenute le domande di quelle asp1·

PAPeLAMENTO NAZIONRK

CAMERA DEI ÛEPUTATI

itESOCONTO SOMMARIO -- Lunedl 6 dicembre 1886

ranti che non potessero dimostrare Presidenza del Presidente BIANCHERI.
1. Di essere nubill o vedove senza prole;
2. DL aver ottenuto 11 diploma di levatrice. La seduta comincia alle 2,30.

Il concorso è per titoli, ma la Commissione si riserva, in.certe DE SETA, segretario, legge il processo verbale della seduta di

date circostanze, il diritto di passare alla prova di esame, leri, che è approvato
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Svolgimento di due proposte di legge.
BOVIO svolge una sua proposta di legge per istituire una cattedra

dantesca nelle Università di Roma e di Napoli, e per continuare quella
che già Vi ò nellistituto superiore di Firenze. S3 questa apparisse
proposta poco positiva ad alcuni, non apparirà certo tale a chi ha a

cttore quei principii che vogliono la laicizzazione dello Stato e la in-

tangibilità di Roma ; o in tutti i modi il genio nazionale impone questo
omaggio al più grande poeta moderno. La cattedra a Danto ò fa cat-

tedra in cui si rifletterù più potente lo spirito nazionale, da cui i gio-
Vani impareranno lingua e pens¡ero, e da cui trarranno coltura e co-

ra ttere. (Bene !)
Questa cattedra dovrà sorgere nei maggiori nostri istituti; essere

libera, senza esame, conferita senza concorso ai più alti ingegni della
nazione.

A Roma, di fronto alla archeologia ieratica, ò mestieri che si levi

una Voco maestra ; e muna puo essere più alla di quella di Dante.

(Bravo !)
COPPINO, Ministro dell'istruzione pubblica, consente che sia presa

in considerazione la proposta di legge dell'onorevole Bovio.
È prosa in considerazione.

MARIOTTI FILIPPO svolge una sua proposta di legge per il tra-

sporto da Parigi e la tumulazione in Santa Croce delle ceneri di

Gioacchino Rossini a spese dello Stato. Sarà brevissimo, poiché cro-

derebbe opera vana spender parole a rendere onore ad uno dei più
grandi italiani contemporanei, che con una sola favella parlò e parla
ai popoli di lingue diverse, a colui che fu il Dante delle armonie.

Fu già intendimento del Governo di trasportare in llalia le ceneri

di Rossini; ma egli morendo aveva lasciato piena balla alla moglie
sua di deliberare su ciò come meglio credesse.
Ora è la vedova stessa di Rossini che ha richiesto che sia pago il

voto di tutti gli Italiani, consentendo al trasporto in Santa Croce delle
ceneri del grande Pesarese. L'oratore quindi confida che possa que-
sto voto essere appagato in occasione della festa che Firenze si ap-
presta a celebrare all'arte, prossimamente, nella inauguraz¡one della

fronte di uno dei più splendidi templi della cristianità. (Denissimo!).
COPPlNO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, osserva che la nazione

non comprenderebbe un rifluto ad una proposta somigliante; e peró
egli accetta di buon grado che sia presa in considerazione.

(La Camera la prende in considerazione).

ßeguito della discussione sul bilancio del Ministero
della Pubblica Istruzione.

TURBIGLIO SEDASTIANO domanda con quali criteri si proceda
nella ripartizione della somma per materiale scientilco: se il 3Iini-

stero abbia notizie precise, esatto, complete dello stato o dei bísoguí
di ciascuna Università ; del che il voto espresso nella relazione lo fa-

rebbe dubitare.

Raccomanda inoltro che in questa ripartizione della somma si tenga
conto così dell'operosità ed ellicacia scientillea di ciascuua scuola,
come della qua'itità di popolazione di ciascuna Universitù.

COPPINO, 31inistro delPIstruzione Pubblica, avverte che l'essere
dello stesso grado le Università non toglie che le dotazioni dei go-
binetti debbano essere variamente proporzionate al numero degli stu-
denti, anzi che al grado dele Università stesso. 11 Ministero sual te-
ner conto per questo delle domande dei rettori per quanto è con-

sentito dalle condizioni delle nostre finanze. Egli anzi ha richiesto ai

rettori una relazione completa di ciascunc Università; e già molte se
no hanno.

TURBIGLIO SEBASTIANO dubita che i rapporti dei rettori non

sieno tali da dare un concelto esatto dei bisogni di ciascuna Univer-

sità, perocchè essi sogliono esagerare, in previsione che le loro do-

mande saranno ridolle. Meglio sarebbe tenero altra via e dare inta-

rico di questi rapporti ad uomini tecnici e competenti.

COPPIND, Ministro dell'Istruzione Pubblica, avverte che egli non si

è servito solo dell'opera dei rettori, ma quando occorreva ha man-

dato uomini di scienza ed architetti competenti a.dare un giudizio

coscienzioso. Quando tutti questi elementi saranno raccolti, íl Mini-
stro prenderà un provvedimento generale.
ARCOLEO, relatore, espone i criteri seguiti dalla Commissione del

bilancio in questa questione, accennando alla deficienza dei mezzi

nostri, che remle più che necessario di coordinare i nuovi provvedi-
menti secondo il bisogno di dare sviluppo ad uno piuttosto che ad

altro insegnamento nelle varie Università ed a norma di un piano
generale. Ao crede sin accettebile il suggerimento dell'onorevole Tur-
biglio di mandare persone incaricate con concetti prestabiliti, che
potrebbero essere nel fatto inattuabili.

(Si approvano i capitoli dal 20 al 23).
ARDIB si limita sul capitolo 20 a pirlare della necessità che vi è

di conservare quell'opera insigne del Rinascimento che è il duomo

di Spoleto, il quale ò in deplorevoli condizioni e prossimo a rovina.

Il Ministero ordinò che fosse fatta una perizia del lavori Occorrenti

dal Genio civile di Perugia; ma ai lavori non si pose mano. L'ora.

tore quindi esorta il Ministro ad assegnare una parte della somma

di questo capitolo a quel lavori. Questo è tanto più un debito.ur-
gente del Governo nostro, di fronte all'iniziativa di un muniflcente

signore straniero, che a sue spese ha iniziato in quelle contrade degli
scavi. Conviene che quelle popolazioni non credano il Governo na-

zionale meno sollecilo (k=i colti straniel i dei nostri monumenti.

COPPINO, Ministro dell'Istruziono pubblica, conferma che il Governo
dovò far fare due perizio di quei lavori, perchè la prima era troppo
costosa. Egli promette di volgere la sua attenzione a quest'oggetto,
per impedire la rovina di quell' ins:gne monumento.

.

ARBlB r¡ngrazia.
GINORl dubita che il personale addello a questo importante servizio

delia custodia dei nostri monumenti, per la misera condizione in cui

ò, sia in grado di adempiere bene al debito suo. Onde egli racco-
manda al Ministro di provvedere a questo personale, specialmente a

quello di uldma categoria, migliorandone la condizione, ed aumen-

Lodolo convenientemente, peroccho ora ò troppo scarso.

Dasidererebbe che dal disegno di legge relativo al riordinamento
del servizio archeologico, che sta già dinnanzi alla Camera, venisse
stralciata la parte che concerne la esportazione degli oggetti d'arte,
imponendo sull'esportazione stessa un forte dazio a favore degli Isti-
tuti di belle arti, per tutelare la finanza ed insieme il patrimonio ar-
tistico nazionale.

llONGIII, ricorda ch'egli ebbe a proporro che il dazio d'esportazione
cui ha accennato il preopinante venisse introdotto nei trattati di com-

mercio; ma gli si opposero parecchie dillicolto, di modo che in ar-

gomento non si è per aver fatto nulia; e dubita che si possa fare

qualche cosa.

Chiede poi che cosa intenda t!i fare l'onorevolo Ministro del Museo

Kirckerlano, le cui collezioni sono in gran parte in casso depositate
in sotterranei, ed in parte lasciate in abbandono alle Terme Diocle-
ziano, e della collezione dei gessi thtli venire espressamente dalla
Grecia.
BALESTRA si unisce alPonorevole Bonghi nel raccomandare al Go-

verno di porre in luogo degno la preziosa suppellottile artistica am-

monticchiata nelle Terme Diocleziane ; e si meraviglia che Roma,
mentre l'hanno altre città anche di assai minore importanza, non ab-
bia un Museo nazionale.

COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, risponde che la difficoltà
maggiore di costituire in Roma un Museo nazionale degno delle grandt
tradizioni italiane à la esistenza in questa capitale di un Museo comu-
nale. Ad ogni modo è già allestito il disegno per edificûre il Museo
dello Stato nel chiostro di Michelangiolo, per il quale Spera di potere
accordarsi anche col Comune,

Quanto ai gessi sono già stati trasferiti al palazzo di Belle Arti a

Ripetta nel quale saranno collocati.

R:spondendo agli onorevoli Ginori e llonghi avverte che i trattati
di commercio non pongono difficoltù alla determinazione di un dazio
d'uscita sugli oggetti d'arte; ond'cgli sarebbe lieto che la Commis·

sione la quale sta esaminando il disegno di legge sul r¡ordinamento
archeologico, ne staccasse, per sottoperla più presto alle delibera-
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zioni della Camera quella parte che concerne l'esportazione deg11'og-
getti d'arte.
Sarebbe pure lieto se la Commissione del bilancio gli avaiso con-

sentito i mezzi ch'egli chiedeva per guarentire la vigilaiiza dolÍe pre-
zloso nostre collezioni artistiche.
BALESTRA prende atto delle dichiarazioni del Ministro e credo che

so 'anche sorgeranno in Roma due musei, uno comunale ed uno na-

ziormle, essi si completeranno ed illustreranno meglio i nostri m
numenti.

COMIN non consente nell'utilità di una concorrenza artisticapa il
comune di Roma e lo Stato.

Non crede poi che si raggiungerebbo lo scopo imponendo un dazio

d'uscita sugli oggetti d'arte; il solo diritto dello Stato è quello della

prelazione.
COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, assicura .l'onorevole Co-

min che la divergenza tra il comune e lo Stato noa ò, fino ad oro,

che lntorno al concorso rispettivo.
FAINA, quale presidente della Commissione che esamina il pro-

getto per la conservazione dei monumenti, dichiara che il lavoro di

quella Commissione è già innanzi, e ch'essa esaminero, quando le

venga presentata, anche la proposta del Ministro di stralciarne la

parte che concerne il dazio d'esportazionc.
BONGHI crede che il municipio di Roma sia desideroso di asso-

ciarsi allo Stato nella costituzione di un Museo Nazionale, e quindi
spera che il Governo farà sì che il comune desiderio sia soddisfatto.

GINORI-LISCI fa notare che ogni giorno di ritardo nell'imporre un

dazio d'uscita sugli oggotti d'arte determina un gravissimo danno per
l'arte nostra e quindi sollecita la traduzionc in legge della proposta
del Ministro,
' COMIN insisto nel raccomaridare al Ministro di unificare la legisla-
zlono archeologjca.
PALOMBA raccomanda al Ministro la conservazione degli im¡iottan-

tissimi Inonumenti prelstorici che s'incontrano nel nord della Sar-

degna.
COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, assicura l'onorevole Pa-

lomba che egli non tardorà a presentare provvedimenti per la con-

servazione dei monumenti nazionali.
Assicura del pari l'onorevole Comin che la tassa di esportazione

per gli oggetti d'arte sarh ostacolo efflcace alla perdita dei nostrL

monumenti; frattanto non credo clio sia opportuno privarsi della di•
fesa che presta l'Editto Pacca.

PALOMBA ringrazia.
(Approvasi il capitolo 26).
MUSSI, narrate le origini'e le vicendo del gabinetto numismatico

di Milano, chiede quale destino sia ad esso riserbato, augurando che

venga messo in condizione da giovare agli studiosi.

COPPINO, Ministro dell'Ištruzione Pubblica, assicura che al gabl-
netto numismatico di Milano verrà data la necessaria autonomia.

([1 capitolo 27 ò approvato).
FERRARI ETTORE sul capitolo 28 osserva che non si provvede

abbastanza a incoraggiare gli artisti che, pur non giunti alla celebrità,
sono lietc speranze per l'arte. Propone che lire 60,000 siano destinate
ad acquisti per la galleria d'arte moderna, o lire 40,000 come

incoraggiamento agli artisti giovani e bisognosi, le cui opere acqui-
state potrebbero iniziaro gallerie artisticho regionali.

COPPINO, Ministro dell' Istruzione Pubblica, crede che lo Stato

debba comperare le opere eccellenti prodotte, ma non ammette l'in-

coraggiamento alle speranze dell'arte. Non accetta quindi la proposta
dell'on. Ferrari.
Dice però che se qualche somma a fine d'anno risultasse in avanzo,

dopo acquistate le opere per la Galleria moderna, si potrebbe impie-

garla cosl come l'on. Ferrari vorrebbe.
FERRARI ETTORE dice che se il Ministro vuole conservare tutte

le lire 100,000 alla gaFeria moderna, egli potrebbe unirsi a lui nel

domandare nuovi fondi alla Camera per incoraggiamento ogli artisti.

00PPINO, Ministro dell'Istruztone Pubblica, accetterebbe volentieri

ubsta seconda proposta, dell'orlorevolo' Ferra ,
ma non ha flducia

che la Camera l'approverebbe
FERRARI ETTORE non insiste nålla sua proposta, race mandando-

al Governo di attuare l'idea che ha espressa circa alPincor ggia'mento
da darsi agli artisti.

(È approvato I'articolo 28).
IIA al caliitolo 2 deplora l'abbandono in cul ð lasciato Al'

luogo dove **:adi(one afferma essersi conclusa la Lega d1 Pòntida,
e raccomanda al Gove umere infórmazioni o provvedere.
CAVALLETTO raccomanda

verno di ben copsäivare i monu-
menti cho già esistono, e di 4901

re a questo scopo" part del'a
sommo che ora si sppad"Lo per nuove esenv6zioni. Roccomúnda
inoltre il castello 01 San Gimignano il cut muro di cinta þ etito ree
contomento dannõggiato.
80liGIII contrasta la diminuzione portata a qtiesto capitolo daÜa

Commissione, per itnpedire in parte che lo áviluppo della fabbrica
.

zione danneggi gli interessi della scienza e delParte.
INDELLI si associa alir considerazioni dell'onorevolo Bonghi,- d

chiarando di riservarsi a discutere la quëstione quando dovrh.disc
tersi la legge pel riordinamento del servizio archeolögico. .
LUCIIINI ODOARDO si unisce alle raccomandazioni dell'onorevo e

Cavalletto relative al castello di SantGimignano. Raccomanda inoltre
la buona conservazione dei monumenti.

BRANCA (della Commissione) raccomanda al-Governo di curare gli
scavi di Sibari.

ARCOLEO, relatore, nota la diversità delle opinioni che i varii orn-
tori hanno manifestate, e spiega le ragloni che hanno indotto la Com-
missione a presentare alla Camera la sua proposta, che d'altronde,
come nella relazione ò detto, s'intende essere limitata a questo solo

bilancio. ->
CAVALLETTO insiste nelle tdee prima manifbätato, affermando che

in molti casi, a Venezia, a Firenze, ecc., si compiono eravigHœi
restauri ad importantissimi monumenti. "

p

BACCELLI GUIDO si riserva di svolgere a suo tempo una proposta
per compiere in Roma un'opera altamente civile e patriottica augu-
randosi di trovare la Camera consenziente, come ha trovato lhvandvola
11 Governo.
COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, risponde che assuSrå

informazioni circa il porticato della chiesa d1 Pontkla, e 11 cistilloil
San Gimignano.
Si compiace che molti oratori abbiano difoso'lo stanzlamento.chg

11 Governo aveva chiesto, d'altronde inferiore a quello che aveva

precedentemento chiesto al Ministro dello Finanzo. ,
:^

La diminuzione che la Commissicne ha chi sto equivarràbbe a Ìm-
pedire al Ministro di provvodere a imprescindibili necesslth, é q¿indi
prega la Commissione medestma di recedere. Intende la accosgtà di
affermare in Roma la civiltà nuova con opere grandiose; ma di
questo progetto a cui l'onorevole Bonelli ha accennato non 6 ora il
momento di trattare.

Quanto agli scavi di Sibari, dice che l'Italia dovrà provvedéra cor-
tamente; ma quando sarà possibile intraprenderli seriamente.
MICELI si associa alle raccomandazioni dell'onorevolo Branca.
Voci. Al voti, al voti! (Rumori).
MARCORA ringrazia il Ministro delle sue promesse.
ARCOLEO, relatore, chiede che si differisca la discussione a do-

mani (Vivi rumori).
La seduta è tolta alle 6 50.

DI.A.RIO ESTERO

La missione del generale Kaulbars in Bulgaria è terminata, se-

condo la consuetudinc, con una circolare, il cui sunto à 'stato tele-

grafato da Costantinopoll. In questo documento il governo rus'soi

espone che l'invio di quell'agente straordinario del principato - aveva

lo scopo di far pervenire dei consigli ai ministri che tengono 11
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pote è a Solla di sceh icáro i .senthnerft! TorÏ della op Ìarloño al rappiéentailtÈde1:paesi, cho I bËlgari-tengono a restifo sul ter-
bulgara. ro'no della loro costituziono, che accetteranno qualunque icandidato,
Il primd scoþo dolla"inisslor.e non å stato raggiunto, in.eausa'del nehe. quel!õ della Ryssia, so ppartiene ad una Casa sovrana o se

rillut dei regghiti di'segulie i consigli ohe loro'venivn$o dati; ma, Ï ImpegÉà à govèrr)aro la Iiulgaria secondo la costituziono..
d nitra, parto, 11 generäla -Kaulbara ha potuto convincersi che i

bulgari, e o animati da sentimenti assolutimente ostilt at loro go-
.

.

Scrivono per to1ýgrafo di Vienna al Times non essor cro, comevernanti.- fu allermato, cho l'Austría avesso diramato una clecolar sulla que-
La .Russia. avrebbo fatto sapore a Costa atin opo

,

l'irivio d -

.» . .
. Liono.bulgara, ma che il g verno di Vienna ha fatto soanddgliare

questa circolare, che' ella considera I no dollá questione bul-
balmeyto lo potenze per conoscere la loro opinione sull'opportu-

gara come-Impossibile fino a tm cho i oggoût! attuall ysaranno nitå,dt fispare le relazioniTrÄ lÃ BulgaÈia e la RurneHa oriònfalo primaalla testa dal governo. In conseguenza, * lá 3Porik Laviabbo *Inearicato
.

.
- , .

- -- e Iell'elezione del principe.Gadban etTendl di conilgliare a questi.ultimi41 rl ràËs! Questo in-
- -

' Le risposto di Roma e Londragdice 11 corrispondento, furono favo·
tervento che, ii quanto pare, non ebbo nessun effetto,. somtira ind!-

revoli, ma Il ministro degli ésteri di Russla rispose cho IÍlplano pro-
care che la.Turchla sia disposta di oppogglare la Rttsala ilello últil- posto sai bbe coritrarlo al Proiocállo I Costantinopoll,,IÉ virtà del
colth-attuall '

s
-

-
2

qualo il principe di Bulgaria veniva nominato governatore della Ru
. « Questo concorso, osserva 11 Temps, , potrebbe essero di un

mella orientale per cinque anni, ed autorizzato a nominarp:1 commis
grande valoro per la Russia, so, como creilono i giornal! Inglesi, lo si:rif poi a revisione dello sta uto organico. Secondo l'avalso della
czar-si sforza di ihr nomiriare 11 principe di Mingrelia a goverriatoro .

Russia, l'elezione di un nuovo principa devo essero il phmo passo
della Rumella, allo scopo di imporre più . sicuramente ni bulgart ' la

verso la sistemazione delle facondo di Bulgaria.
sua elozione a sovrano. di Bulgaria.

La ris¡iosta delhi Porta è ëostanziálmento identica a uolla delÌa
< Fiattanto, proseguo 11 Temps, la deputazione della Sobron1d, inca-

s. Russia ed Ì\ governo di Francia espresse l'opiniono cho la elezione
ricata di scandagliare le potenzo sulle loro dispos!zioni,: si è messa - -

-
·

del principo dove precedere la revisione dello statuto organico.lâ Vlaggio cd ha incominciato
_

col faro una visita a Belgrado. I si-

gnor! Grekoff, Štoiloir e Kaltcheir.banno fatto bene di rivolgersi arizi-
tutto-al governo serbo, perchð questo si mostrò fin da principio fa' Sabato cominciò al Reichsta tedesco la prima lettura della legge
vorevole utla reggenza, ciò cho è signillcotivo.so si pensi che la po. militare.
litica estern del re 3111ano .vione dettata da Vienna. ·

Ñello stesso tempo, por iscolparo presso i gabláciti d'Europa il
principe Alessandro, la reggonza ha fatto pubblicare una smentita uf-

ficiale a certe accuse..mosse contro di lui recentemente dal signor
IË¿ra loff.'Questo di·ministro di Alessandro ed ex·roggente, lui scritto
nella, Tirnofska.Constittilia cho, In.segulto allo clezioni a i la Ru-

melin fu chiamata a procedere dopo in rivoluzlõne di Filippopoli, 11

principe Alessandro si era recato a Bucarost, all'insaputa dei suoi mi-
nistrij ed aveva annunziato al re di Rumania che la IIncegonia era sul
pmato-d! sollevarsi, ch non potendh impedire questo. movimento,
esso vi si metterebbe alla testo, o cho era disposto a compensure 11

contorso dèlla Ruinenta mediante cessione dolla Bulgaria orientalo,
comprese Rusteluk o Varna.
<IÌ principo avrebbesoggiunto che questo plano era conosciuto ed

ápprovato _dal principó di Bismarck, ma che-quesio non, essendo

verb; quando a Berlino e Plotroburgo si ebbo notizia di questi nego-
ziatl, grando fu 11 risentlinento del principe di Bismarck o dello czar;

11 ministro do!!a guerro, gonórale Bronsart de Schollendorf, ha prima
di ogni altro oratore parlato p|r difendero 11 progetto, ché, a quanto
cgli disse, pare al governi confedorati di urgento necess1th.. La legge
giustillcata dalla situazione dòl paesl vicini e dalla possibiliti dl una

guerra. Non 11 ò poricolo imniinenie ma in questo momento In con-

servazione della pace non presenta abbastanza solido garanzio. E per-
tanto conviene esaminaro so la orminia si trovi militarniente all'al-
tázza de'suoi VicÍnl.
AggiÃnn 11 ministro che la amministrazione militare si enscien-

ziosamente adoperata ondo basaro il progetto sul dati più esatti pos·
sibili. Bisogna che il prägetto la votató prima del Natalo- aftriment!
II governo con potrebbo raggiungere,il suo scopo. Perch la -leggo
possa essere eseguita .11 primo idi aprilo $1 richiede un lavoro prepa-
ratorio di tre mesi .

¯

. .,

Lo spese necessarie alla esecúzione della legge furono stabilito nelle
cifre minimo. Ma, corilunque, occorrono del nuovi fondi i quali do-
vranno richiedersi ad un aumento delle contribuzioni inatricolarf.

che la Russia chiese allora pleña liberth di azione per ispodestare il
pducipo A'ossandro, o. che questa liberth 'le fu accoixlata dall'Austria
e dalla Germania tiell'intervista di Kissingen.,
« Questa a la narrazione del signor Karavoloff che la reggenza ha

fatto smentiro. » -

Coloro i quali giudicano che 11 popolo tedesco non possa~sopportaro
uovi aggravi d'imposte si informino ,di clð iho necado'di Ih'del
Vosgl.
Parlando in seguito della questfore del settennio militare, il mi-

nistro della guerra si industriò particolarmen à di confutare l'opinione
di chi pensa che il governo nbri ami seriamente questa (istituzione.

- Il corrispondente del Times a Costantinopoll tológrafa a questo
glor'nale cho.la Porta ha spodito al suo nulbascidtore a Londra, Ru-
atem pascIh, un'estesa relazione sull'tidienza accõrdàta dal sultano al
generale Kaulbars, pregandolo di Innovare I suoi sforzi presso 11 ga-
blnetto britannico por una sollecita soluziono della questione bulgara,
ed.nsilcurandolo che la Porta coopererà con ogni mezzo in suo po-
tero afBnchð siano tutelatt gli Interess! britannici, che sono stretta-

mento collegati con quelli della Turchia hi questa questione.

St telegrafa de Soda, 3 dicembre, al Temps dho lo istruzion1 date

alla Delegazione bulgara che si roca presso 16 Corti europee sono

stat rocisato in Ima riuniono alla quaÍe assistevano tutti i mom-

bri.del governo e parocchi deputati inDuenti. La,Delegazione dovrb,
Anzi tuttò, ringraziaro i gabinetti delle prove di simpatia che hanno
dató 61 popolo bulgaro; poi avrà ad insistere sull'urgenzn di una so-

luzion che b'reclamata dalla situazione Onanziarla del paese; da ul-

(imo essa ripetorà che Pelezione d'un pflacipe dove farsi liberamento

Conchluso diocada cho il governo non ha por costumo dilprosentaro
progetti senza che questi abbtAná ll-loro mot oo cho non convieno

.

che 11 parlamento niercanteggi su tutti quanti.
Al ministro rispose il signor Richtei• capo del partito Ipi•ogressista.

Egli rammentð come già nel lirogetti ' del 1874 o del 1880 si fosso
tenuto e uto degli armimenti della Francia o della RusÍiin. Anche
allora si trattò döl pericoh che potrebbero aflheclarsi. Da allora ad

oggi la situazione ha progressivamonto migliorato. L'Austria-Ungheria
e la Gormania si sono sempro maggiormento ,avvicinato.
11-ministro riconobbe, continuó il signor Richter, chenoti c'ð,peri-

colo di guerra imminente. Se questo pericolo osistesse, collo svolgi-
mento che hahno raggitinto lo(nostre ferrovie, il ministro- potrebbe
in poche settImano mettere sul piede di guerra lo forzo nocossarlo.

E se la inevitabilità dI una mobilizzaziono si presentasso, À Ralchstag
Intero, sepza distinzione di partiti, in una sola seduto, accorderebbe
continala di milioni, como nel 870. ,ltla prosentomente non si tratta
del nostro elrettivo di guerra. Si tratta soltanto di aumentare il no-
stieffettivo-di pace.
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Epaminando attentamente l'attuale progetto, il Reichstag darà prova
all'estero che esso non vuole una política cesarea di conquista Certo,
anche la sinistra dosidera di paragonare la forza armata della Ger-

mania con quelle della Francia e della Russia; ma la Germania deve

anche tener conto che, data l'occasione, l'esercito dell'Austria-Ungheria
Verrebbe a rinforzare il suo.

Al che bisogna aggiungere che le forze effettivo degli eventuall
avversarii della Germania sono considerevolmente minori di quanto
si afferma.

Tanto in Francia che in Russia VI sono molti più soldati sulla carta
che nei corpi. In Germania la verità è precisamente l' opposto. Le
citro che vengono comunicate al parlamento sono esagorate. Soltanto
in Germania il servizio obbligatorio è divenuto una vera realità. Per

conseguenza della loggo sul landsturm il servizio obbligatorio fu

elevato in Germania dal dodlei ai ventidue annt di durata. Sta bene

the in Russia l'effbttivo annuo di reclutumento sia di 250,000 uomini,
cioè del doppio che non in Germania; ma, relativamente, questa cifra
è inferiore alla cifra corrispondente in Germania.

Tre anni sono il ministro Kamecke dichiarò che l'artiglieria tedesca
non à inferiore ad alcun altra artiglieria. 11 battaglione tedesco in

tempo di paco ha un c1Tettivo superioro a quello dei battaglioni fran-
cesi, russi ed austro-ungarief. Dall'etrettivo russo bisogna anche sot-

trarre le truppe impiegate nel Caucaso, nella Siberia ecc. Dall'effettivo
francese bisogna sottraiTe le truppe impiegate a Tunisi e nelle altre

colonie.

L'ultimo progetto del generato Boulanger mira ad aumentare il

numero delle truppe, ma nello stosão tempo tende a diminuire la du-

rata del servizio. E inoltre questo progetto si trova sempre nello

stadio preparatorio della discussione. Secondo un tale progetto ,
ima parte dell'esercito torviva 22 mesi, un'altra parto 28 mosl.
L'oratore credo che anche.in Germania si potrebbe ridurre la du-

rata del servizio a due anni.

Il nuovo progetto produrrebbe una magglor spesa di oltre 24
nilioni.
la Francia il bilancio militare supera quello della Germania; ma

11 dippiù ò rappresentato dal maggior costo di mantenimento di cia-

stun soldato.

I liberali ritengono che, costituzionalmente, sarebbe più esatto fis•

sure il contingento ciascun anno, o al più per un triennio; ma non

per un settennio. Nessuno discute della necessità che la Germania

sin fortemento armata. La questiono ò del modo di provvedere a

questa necessità. È indispensabilo che questo modo corrisponda al

sentimento della nazione.

Il ministro della guerra replicò, parlando dell'urgenza imposta dalla
situazione estora, di risolvere prontamente la questione e sulla grande
oculatezza delle spese che in Germania si fanno dall'amministrazione

militare.

Il conte de Saldern, conservatore, chiese là nomina di una Commis-

sione di ventun membro la quale esaminl la questiono. Con ciò sarà
affrettata la votaztone .delle speso necessario alla difesa della patria.
Il deputato Payer, del partito progresststa, insiste sulle tendenze

pacinehe della maggioranza dei popoll franceso e tedesco. Disso che

i servigi resi dalla Germania alla Russia non diodero frutto. Aggiunse
che il pioDfo non risolve.la questione di sapere se nel caso di una

guerra della Russia e della Francia contro la Germania, l'Austria-Un-
gheria scenderà in dampo a llanco di quest'ultima. Sostenne poi il
deputato Payer che l'applicazione del nuovo progetto turberà le floanze

germaniche.
Il seguito della discussione fu differito ad altra seduta.

TELEGIt.&MMI
AGEN¾!A STE1PANI

DUBLINO, 0, - Vi furono disordini, ieri- sera, a Cork. La polizia
fu assalita a sassato. Akuni agenti rimasero feriti.

LONDHALO - 11 Times ha da Pechino:

, _

« Un' docreto imperiale scioglie la vertenza dello spostamento della
Cattedra'e. II decreto fa l'elogio del Poritellco e della Chies2 cattolica,
contiene espressioni di simpatia verso la Francia, e conferlace Neom·
penso al vescovo Tagliabue, vicario apostolico, nonchð al padro Fa-

vier, superiore dei Lazzaristi, at signor! Dunn, Detring, Ristelhueber,
Ilichtol o ad altre persono che presoro parte °al alegoziati. >

BEIILINO, 6. - L'imperalore, l'imperatrico o gli altrl membri dã'la

famiglia imperiale hanno assistito iersora alla rappresentazione data
in occasione del gigbilco dei teatri reali.
Il pubblico cantò l'inno nazionato od acclamò l'Imperefore. .

I

PARIGI, 6. --- Camera dei deputall. - La sala piona o ogttain.
Goblet soltanto siede al banco del.minisirl.

Un deputato della Senna propone che la Camera si oggiorn! a do-

mani. Crede che la popolazione parigina debba fare delle praticho
presso Grévy.
Floquet protesta che bisogna lasciato a G:òvy o alla .Camera tutta

la loro libertà. Soggiungo che ð inutile mettere continuamonto Grovy
in causa o che vi sono dei ministri responsabili in attesa cho si

costituisca il nuovo gabinetto (Applaus1 a sinistra ed al contro),
La Camera respinge parocchio mozioni tendenti ad un aggiorna-

monto indeflnito o lontano.

La prossima seduta è flssata a domani.
La seduta è tolta.

PARIGI, 6, - II governatore del Senegal tolegrafa che la rivol a

nel possessi francesi del Grando Bassau ò terminata. Gil abitanti di

Ebrie pagano 20,000 franchi per risarcimento.
PIETIt0BURGO, G. -- È oilleialmento smentito che 11 generalo Karl-

bars voglia fare una pubblicazione circa la sua mission'o in Bulgarh.
PARIGI, 6. -- Grévy chiamó all'Elisco i 'presidenti del Senato e

della Camera.

BUENOS-AYRES, 6. - Si ò veriflcata una granda diminuziono nel

numero del e si e dei decessi di cholera.

CATANIA, 6. - Oggi, alle ore 3 pom., proveniente da Siracuca

ghmsero 11 duca e la duchessa di Edimburgo. Domattina ripartono
per Taormina, Messina e Palermo.

PARIGI, 6. - È giunto qui 11 printipo Alessandro dl Battemberg.
Il Senato continua a discutere il progetto di leggo sugli allonati.

PARlGI, 6. - Grévy, durante la conferenza che ebbo con Floquei
senza fargli formalo offerta di comporro un nuovo gobinetto, consi-
derò l'eventualità in cui gli facesse talo-offerta.
Floquet non gli dissimulò che credeva d'essero chiamato a rendere

maggiori servizi, come prosidento della Camera ; ma, ci nonostante,
se Grévy gliene facesso un dovere, egli non Indietreggierebbo dinanz1

le difficoltà e le responsabilità della situazione.
Grévy fece puro chlamaro all'Eliseo Clémenceau, Ferry e Brisson,

per avere il loro parero sulla situazione.

NOTIZIE VARIE
Pioggia delle meteore del 27 novembre. - Ho tardato finora a

dar contezza dei risultati delle osservazioni delle meteore del 27 né

vembre scorso, perchè attendevo le relazioni di un certo numero di

stazioni della nostra associazione. Ora mi sono pervenuto parecchio
di queste reiazioni, lo quali danno diritto a dedurre conclusioni sicure

akt fenomeno osservato.

Le relazioni che possoggo flnora sono qllelle di Varallo-Sesia,,tifon-
caliori, Firenze, S. Angelo Feltria (Rimini), Romd, Maenza (Romá) e
Lecco, le quali stazioni, come vedesi, sono disseminate da un capo

all'altro della penisola.
Or tutte queste osservazioni danno concordemente risultati negativl.

Infatti la stagione fu bella dovunque, e nel mezzodl bellissima; ctð•

non ostante il numero delle meteore osservate nelle notti del 20 o 27
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novembro non.supera qusIlo cho,suols1 avera nella notti ordinarle in,
questa stagiono:.
Afflúchó. cið possa rilovarsi moglio, riporto qui 11 numero dellË

meteoro viste in af.cânò delle suddette stazioni nella notto de127, ag-
giungendovi 11.numero dello ore di osservazione in ciascuna di esse.

Staitono
.
Oro di osservazione Numero delle meteõre

Monenlle 3,0 22
Firenzo 0,50 4
S.-Agata 4,30 5
Roma. 3,15 43
Mactiza 5,33 49"

Inoltre, dello meteorc osservato solo qualcuna emanava dal radiante
d1'Kndromeda, cioè do quello del grando-sciame del 27. La maggior
parto dello altre proveniva dai radianti sccondaril di Peyco e del
Toro.

.;Adunque .le osservazioni di quest'anno, del pari che quello del 1873,
addimostrano chiaro che la nubo meteorica del 27 novembre 1872 e

1885,^sebbene assai densa, tuttavia ò ancora molto ristretta, imple-
gundo molto meno di un anno a passare pel nodo, cioè pel punto di
.incontro della sua orbita coll'ot bita terrestre.
Cfó conferma In recente formazione di questa nube, e la sentenza

di qúei molti-I quall pensano che dessa non sia che un avanzo od

una parto dolla celebre cometa di Bielo, la quale, vista per l'ultima
volta.ncl.1832 disciolta in parto, o poi smarrita, sarebbe quindi ri-
.comparsa sotto oltra forma, ancora più sconvolta, nel 1872 e 188õ.
nel quali anni çadova appunto il suo ritorno periodico.
L'intorynilo tra questo due apparizioni ò di 13 anni, che equivale a

due rlvoluzioni della suddetta cometa,. In quale percorse la sua orbita
In sol anni o mezzo. Cho so nulla si è visto nel passaggio intermedio,
si.ð perché In cluesto la cometa incontrava l'orbita terrestro in parte
diversa da quelIn in cui trovavasi la terra.

.
iDall'Osservatorio di Moncalleri,
2 dicembro 1886.

P. F. DeazA.

.Il Congresso delle Società Cooperative. -- Ne'l'adunanza dell'11
sãorso novembre del II..Istituto di Scienze e Lettere il socio cava-

Itere Ullsso Gobbi lesse, sul. risultati del Congresso tenutosi a Milano

dello Societh Cooperativo,uno sua nota della quale diamo11 sunto:
Gli intenti a cul mirava il Congresso dello Societh cooperative erano

speclohnonte: constatare il movimento cooperativo in Italia, - colle-

gare lo Sooleth per mezzo di un Comitato contrale.

Coine mezzo per studiare il movimento cooperativo, il Congresso
giovò, perchð fece conoscere non solo i dati statistici su 'molto So-

ciola, ma 10 tendenze da cui osse sono ispirate, potendosi distinguere
quella economica l_iberale_, quella socialista di Stato, quella siazzi-

niana o politico sociale, quella socialista-anarchica o del partito

operafo.
Lo dellberazioni del Congresso non deviarono in massima dalla

pMma-d! queste tendenze: 11 socialismo di Stato riuscl ad affermarsi

solo nel voto che le Cooperative di produzione siano esenti dall'Im-
posta di ricchezza mobile. Le idee.socialisto anarchiche vennero messe
Jnnanzi In parcedble discussioni; furono ascoltate con seria attenzione,
.con.esemplo tanto più lodevole perchð contrario alle abitudini della

nostra vità pubblica, dalla maggioranza cho si dimostro ad esse avversa.
Una vera discussione sulle idee socialiste però non obbe luogg ; ma
solËsi'ebliero offermazioni isolate,' in gran parto como digressione
dell'argomento particolare che si discuteva.

. Quanto al Vantaggi pratici della Federazione proclamata, del Comi-
-tato ëentrale, e del comitato di consulenza legale istituiti, sarebbe pre·
maturo pronunciare fln d'ora un giudizio. Solo si può affermare che

il Invoro iniziato riuscirà tanto meglio, qtianto più attivamento vi

contribuiranno tutti coloro a cui sta a cuore 11 migliore ordinamento
e la diffusione delle Societh cooperativo in Italia.

LIBRI lVI.TOVI

Dalla tipogra0a degli Eredi Botta in Roma furono testò pubblicato ,le
tarl/fo comparate dei dazi doganali, compilato per cura della Diro-

iiono.generale delle gabelle.
Queste tariffe sono riunite in un volume in 86 di oltre 1300 pa-

ine, nel guale furono raccolte e confrontate fra di loro 10 tariffo

lazlario di tutti gli Stall dell'Edropa o dolPUniono.Americana, messõ
in coikispondonža collo singolo voci della tariffa itallana.
ÈÄn lavoro lungo, paziente ed accurato, nel quale, ,sono indiçato

le unità di peso e di moneta cort cui 11 dazio ð ' applicato nel varil

Stati esteri, col corrispondente ragguagIto in peso o inisura ed in
moneta italiana.
Il lavoro può servire di norma non solo nollo discussioni della no-

stra tarifti, ma anche nella negoziazione di trattati di commercio,
mettendo osso in ovidenza il trattamento che subiscono To nostro

merci all'estero, secondo le convenzioni internazionall, 10 quello che

avrebbero se fosso ad esse applicata la tariffa generale di ciascuno
Stato (tarifTa che si trova pure esposta in apposita colonna); e puð
tornare utilissimo ancora ni commercianti, allo Camero di commercio
e a tutti coloro cui può interessaro di conoscoro il trattamento da-

ziario cui vanno soggetto le merci italiano all'atto dell'importazione
in un altro Stato.
- Mov¡mento dei prezzi di alcuni generi alimentari dal £802

al 1885 -- Direzione Generale della Statis'lca - (R(ma, tipografla
Botta).
- Relazione sull'Araministrazione delle _Gabelle (1881-1885) --

Ministero delle Finanze - (Tip. Eredi Botta).
- Bollettino di legislazione e statistica doganale o commerciale,

1886, settembre, ottobre - Ministero della Finanzo - (Tip.,Eredl
Botta). •

- Cronologia dei principali trattati internazionali dal 1400
av. C. ai giorni nostri, coi trattati stipulati dalla Casa di Savoja e dal

Regno d'Italia - (Torino, Unione Tip.a editricc).
- Rivista det servizio minerario nel 1884 - Ministoro di Agri-

coltura, Industria c Commercio - (Tip. Eredi Botta).
- L'editore Pedone-Lauriel di Palermo ha intrapreso la pubblica-

zione di una Rivista pedagogico-didattico-letterarla dal titolo ja Scuola
Moderna: ci ò giunto 11 i fascicolo in 32 pagine a due colonno. No
è diretto·e il professore cav. Ildebrando Boncivonia. '

- La Seta, Rivista periodica del commerclo o dell'industria sorica

che da tro anni ò pubblicata in .Milano, da bisettimanale diventerà,
col nuovo anno, quotidiana, colle seguenti rubriche:
Politica interna ed estera - Telegrammi politici - Industria o

commercio - Bollettino della Borsa - Comunicati dello Camero ita-

liane all'estoro e relazioni consolari - Monografie tecniche-statistiche
- Telegrammi giornalieri da Lione o corrispondenzo origtnn11 da

Crefeld, Elberfold, Zurigo, Londra, Now-York, China 6 Giniipone, -
ed inüne un importanto resoconto sulla situazione giornaliera o rela·
tivo bollettino dei prezzi del mercato serico della piazza di Milano.
Costa lire 1(Í l'anno.

IL PREFETTO. DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la Icgge 29 luglio 1870, n. 5002, colla qualo venna pre-
scritta la costruzione delle ferrovio complementari| Ra questo ð com-

presa nell'elenco A quella linea Roma-Sulmona i
Veduti gli otti di pubblicazione del plano p,articolar Egiato por la

esecuzione del 1 tronco Roma-Montecello;
Veduto l'elenco col quale venne offerta agil espropriati Pindennità

nell'elenco stesso descritta;
Veduti i verbali di cessione amichevole avvenuta fra l'ulllcio tecnico

ed i proprietari sottodescritti;
Veduto il decreto prefettizio 16 settembre 1886, n. 34700, con cui

venne ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa

dei Depositi e Prestiti della indonnità concordato per gli stabill da

occuparsi per l'esecuzione del lavori suindicati;
Veduta la polizza rilasciata dall'Amministrazione centrale della Cassa

del.Depositi e Prestill in data 31 ottóbre 1886, col numero 11719-

11720-11721, constatante Pavvenuto deposito delle somme dovute al

suddetti;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359;
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Beex•etas

Art. 1. Il MinÏstero del Lavori Pubbifci ô autorizzato alla Immediata

occupazione dogli stabili descritti nell'elenco cho fa segulto e parte
integranto del presente decreto.

Art. 2. 11 presente decreto sarà registrato all'ufflcio di registro,
inscrito nella Gazzetta U/Jlciale, trascritto nell'ufflcio delle lpotecho,
ailsso por trenta giorni consecutivi all'albo protorio del Munteipio
di Montecolio, notificato al proprietarf interessati, all'Agenzia dello im-

posto dirotto e del catasto di Roma per la voltura in testa al Domanio
degli stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della

suddetta Indonni'à potranno produric entro i 30 giorni successivi a
quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto e nel

modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso I'avanti preflsso termine, od ove non slansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento della indennità deposi-
tata, previo la dimostrazione della legittima proprietà o libertà da vincoli
reali degli stabili rapprésentati dalle indennità, da farsi a cura e speso

degli interessati con regolare istanza documentata alla Prefettura.

Art 5. Il sindaco di Montecello provvederà a fare afflggere all'albo

pretorio del municipio il presente decreto, c a notificarlo agli interes-
sata a mezzo di usciere comunale.

Roma, 26 novpmbre 1886.
Per il Prefetto: Gours.

ELENao descrittivo degli stabili di cui si autorizza
l'occupazione.

1. Borghese principe D. Marcantonio, domiciliato in Roma - Tor-
reno prativo in contrada Prati Grandi, dos:ritto in mappa coi nu
meri 1003 o 1004, sez. 1, conflnanti: comune di Montecolio, Massurri
Lufgi o Amministrazione dello Stato. •

Superficie da occuparsi: metri quadratt 1000.
Indonnith stabilita: liro 250.

2. Comune di Montecello -- Terreno prativo ini contrada Prati
Grandi, distinto in mappa col numero 1069, sez. 1, conflnanti: prin-
eipe Borghese, Massurri e D'Acquino.

Superfleie da occuparsi: metri quadrati 219.
t Indennità stabilita: Ifro 65.

3. D'Acquino Luigi fu Pietro, domiciliato in Montecello - Terreno
prativo in contrada Prati Grandi, distinto in mappa col n. 1015, se-
z:one 1, confinanti: comune di Montecelio, strada del Prato e pringlpo
Borghese. -

Superficie da occuparsi: metri quadrati 518.
Jndennità stabilita: liro 151 GO.

Telegramma meteorico de1PUmeio centrale di meteorologia

lloma, G dicembre 1880.
In Europa pressione notabilmente numentata alPovest, sud-ovest o

sud, molto diminulta sulla Russia.

Golfo Gunscogna 771, Pietroburgo 744.

In Italla nelle 24 ore : barometro salito, flno a 14 mm. all'estremo

nord, uno a due in Sicilia; alcuno pioggle leggiero al centro e suds
neve sul Sila; temperatura diminuita, gelato sull'Italia superiore.
Stamani cielo nuvoloso sulPItalia inferiore, venti settentrionau frc-

scht al sud, deboli altrove; barometro a 768 mm. all'estremo nord,
a 766 a Porto Maurizio,, Foggia, Vienna, a 762 al sud-ovest.

Mare generalmento mosso.
Probabffftà:

Venti settentrionali deboli a freschi; ciclo generalmente sereno.

Temperatura bassa con brina e gelate.
Telegramma meteorico del Neto-York-Herald - 4 dicembre-Un

immenso ciclone procede dal laghi dell'America settentrionale verso

la Nuova Scozia; esso susciterà probabilmente una tompesta al sud

della via percorsa dai bastimenti; tale tempesta sara preceduta da

una depressione atmosferica che potrà alterare la temperatura sulle

coste britanniche ovest-nord fra 11 7 e l'8 corrento.

BOLLETTINO.METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIk

Ronaa, O'dicombro;
I

Stato Stato
'

. TaxPaurun, ,

Suziom del cielo del mare
8 ant. 8 anL Massimá Minima

Belluno . . . . . . .
nebbioso - 2,4- - 8,0

Domodossola. . . . sereno - .7,4 - 4,0
Milano, . . . . . . . nebbioso - 5,2 - 1,0'
Verona . . . . . sereno - 7,5 3,0
Venezia.

. . . . . . sereno calmo 7,5 -
,
1,9'

Torino . . . . . . . nebbloso - 4,0 - 1,1
Alessandria.'. . . . sereno - 4,0 -,2,0
Parma. . . . . . . sereno - 0,7 -0,7
Modena . . . . . sereno -

' 8,0 1,0
Genova . . . . . . sereno calmo 10,8 5,7
Forll. . . . . . . . . sereno - 8,3 . 0,0
Pesaro . . . . . .

sereno mosso 9,8 1,1
Porto Maurizio. . . sereno calloo 10,4 4,1
Firenze . . . . . . . sereno - 7 3 0,1
Urbino . . . . . . . 114 coperto - 7,8 0,0
&ncona . . . . . . . 114 coperto legg. mosso 0,0 4,5·
Livorno. . . . . . sereno calmo 7,0 3,7
Perugia . . . ,. . .° sereno - 6,4 1,0
Camerino. . . . . coperto '- 5,2 0,5
Portoferrafo. . . . , sereno cahno 11,0 &,0
Chieti . . . . . . . . coperto . - 0,3 0,3
Aquila. . . . . . . . coperto - - 4,7, -1,2
Roma . . . . . . . . sereno - 11,1 ' 1,0
Agnone. . . . . . . i¡2 coperto .

- 7,1 -0,5
Foggia . . . . . . . coperto - 12,4 3,4
Barl. . . . . . . . . 1:4 coperto calmo 13,4 5,7
Napoli. . . . . . . . 112 coperto calmo 11,0 0,8
Portotorres. . . . . sereno mosso - -

Potenza . . . . . . . coperto -
.

- 0,8. 1,0
Lecce . . . . . . . . 114 coperto - 14,6 7,3
Cosenza. . . . . . . 1\4 coperto - 13,0 8,6
Cagliari. . . . . . . 1(4 coperto legg., u osso 14,0 7,5
Tirlolo . . . . . . .

- - - .-

Reggio Calabria . . 1¡2 coperto calmo 14,0 9,3
Palermo. . . . . . . coperto - calmo 11,4 4,5
Catania . . . . . . . coperto mosso 13,2 8,8
Caltantasetta . . . . 1¡2 coperto - 8,4 3,0
Porto Empedocle . sereno molto agitato 15,2 10,2
Siracusa. . . . . . . 314 coperto legg. mosso 14,4 8,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLIÆGIO ROMANO'
6 »IcxxonE 1886.

Altozza della stazione= m. 49,65.

8 ant. Mozzodi 8 pom. 9 pom.
I

Barometro ridotto
a 0•e al mare. . 764,5 . 765,0 764,6

, 766,4.
Termometro . . . 2 ,7 90,5 H,4 5,8
Umidith relativa

. 88 65 57 • 82
Umiditkassoluta.4,89 5,17 5,75 5,61
Vento . . . . . . . N N ENE calma
Velocità in Km. . 2,5 5,0 2 0 0,0
Cielo. . . . . . . . serono soreno serono sereno

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termemstro:Maar.C.= H,9-R.=9,52-Min. C.=i,9-R.=i,58,
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Listino Of21eiale della Borsa di comInercio di Roma del di 6 dicembre 1886.

V A LOR I PREZZI
GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

Corso Mod.

prima grida . . . . . . . . . . . . í• luglio î886 - - >RENDITÄ 5 0 neeonda grida . . . . . . . . . . . id. - - 102 52 ½ 102 52 ½
prima grida . . . . . . . . . . . . I ottobro 1880 - - a

70
,
seconda grida .

•
. . . . . . . . id. - - a a 63 20

Certificati sul Tesoro Emissione 1800-44. . . . . . . . . id. - - > a f00 TO
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/G . . . . . . . . . . id. - - > > 100 m

Prestito Romano Blount 5 0 0
. . .

. . . . . . . . . 10. - - > a 100 80 *

Detto .Rothschild5 0/D . . . . . . . . . . . . . . 16 giugno if86 - - > > 100 >

Ohäligazioni osudespa31 e Ore to fondiario.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/o . . . . . . . . . P lo:lio 1886 500 930 e a a

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . . P ottobre 188ô t;00 000 > > >

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . . id. 500 G)0 > > >
Dette 4 terza Emissione

. . . . . . . . . . . - 500 500 e a 495 >
Obbli oni C Fondiario Banco Santo Spirito o . . . id. 500 600 a » 492 >

tto Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . . id. 500 LDû » > 500 >

Azioni §trade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . i• luglio 1886 &30 So > > 812 m

Do#o Ferrovio Mediterranee. . . . . . . . . . . . . id. 500 500 » e 608 >

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . id. 250 250 > a a
Detto Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani Po 2' Emiaalene. i* ottobre 1886 500 m o a

Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . . 1* gennaio 1836 2o 200 > a a

Azient 68anche e Noele:A diverse,
Asioni Binca Nasionale. . . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1886 1000 750 - - 2300 >

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .
e luglio 1886 5000 1000 1238 50 1238 00 >

Dette Banca Generalo .
. . . . . . . . . . . . . . ad. 500 25e 733 m 730 > >

Detto Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id. 500 250 > ,
a

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . 250 200 > a 758 a
Detto Banca Industriale e Commerciale . . . . . . .

1 ottobro 1886 500 BCD > > 804 a

Dette Bsnea Provinciale
. . . . . . . . . . . . . .

id. 250 250 > > >

Dette Scaletà di Credito Mobiliare Italiano . . ... . . . 1* luglio 1886 500 400 > • 1080 >
Detto Società di Credito Meridionale

. . . . . . . . .
V « nio M6 ,500 50

Datto Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz. . . . . i ottobre 1886 09 e a 1790 >
Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

id. 500 333 a a »

Dette Societh Acqua Marcia (Azioni stampigliato . . . . .
f' l':glio 1886 500 500 + x 2175 »

Detto Societh Acqua Marcia (Certineati prov visori) . . . -

- 500 450 > > >

Detto Societh Italiana per Condotto d'acqua . . . . . . . I luglio 1886 500 250 * * 613 s
Dette Soeicth Immobihare

. . . . . . . . . . . . .
id. Ba0 270 > a

.
>

Detto Società dei Molini e Magazzini Ge-norali . . . . . .
id. 80 250 e a

'

»
Dette Soeleth Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . , . .

id- 100 100 a y a

Dette Societh Generale per f illuminazione . . . . . . .
i' gennaio 188ô (00 100 a 120 >

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .
id. 250 250

Detto Societh Fondiaria Italiana . . . . . .
. . . . .

id kb0 250
Dette Società dello Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

i* ottobre 1885 250 350 260 e

Dette Società dei Materiali Lstarizi . . . . . .
. . . .

i* ettobre 1886 250 250 420 .

Azioni Bioeletà di avleurvival.
Azioni Fondiarie Incendi

. . . .
. .

. . . . . . .
i' gennaio 18¾ 500 i 500 >

Dette Fondiarie Vita
. . . . . . . . . . . . . . . id. 250 126 280 >

Obblimalani diverse.
Obbligazioni Socinth Immobiliaro . . . . . . . . . . .

i• ottobrá £886 FAO 500 a 514 >
Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . .

-
id. 250 200 » » 239 50

Detto Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .
i' luglio 1883 600 500 > e >

Detto Societh Strade Ferrate Meridionali . . . . . .

i ottobre 1880 500 EU > * 329 >
Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia.

. . . .
(* luglio 1886 830 500 & >

Dette Società Ferrovia Sarde nuova Emissione 3 0/0. .
i ottobre 1886 500 FN > > 332 >

Dette Boeieth Ferrovie Palermo-Maroala-Trapani . . .
- 500 õ00 > > *

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . . i luglio 1886 500 500 m > 550 >

Titoll a quotazione speciale.
. Obbligazioni prestito Croce Rossa . . . . . . . . . . . I ottobre 1886 25 25 >

Soonto C A MB I

8 0j0 Francia . . . . . 90 g. *

Parigi . . . . . . chèques
4 Oj0 Londra.

. . . . .

Vienna e Trieste 90 ¢.

Germania . . . . cAèques >

Rieposta dei promi. . . . 29 dicembrePrezzi.di Compensazione
Compensazione . . . . . . 30 id.
Liquidazione. . . . . . . .

3 t id.

Pnazzi Puzzi
FATTI F 11:uu Prezzi in liquidazione:

- Rendita 5 0/0 P grida 102 85 fine corr.

a 99 55 Az. Banca Generale 737, 731 fine corr.
Az. Banca di Roma 1111 fine corr.

25 20 Azioni Banca Provinciale 305 ½, 306 fine corr.
Az. Soc. di Credito Meridionale 586 ¾, 587 fine corr.
Az. Soc. Immobil. 1230, 1231 fine corr.
Az. Soc. dei Molini e Mag. Gener. 391, 390 ½, 390, 389 fine corr.
Az. Soc. Anon. Tramway Omnibus 45i, 450, 418, 447, 446 fino corr.
Azioni Societh Fondiaria Italiana 413 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borso
del Regno nel di 4 dicembre 1886:

Consolidato 5 0/0 lire 102 674.
Sconto di Banca 4 1/, 0/0. - Interessi nulle anticipazioni Consolidato 5 0|0 senza la cedola del somestre in corso lire 100 501.

Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 850.
Consolidato 3 0/0 senza codola id. lire 66 557.

Il Sindaco : DE VEconi.
V. Taoccm, Presidente.
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Esattoria Omsorziale di Piperno
Ad istanza del îdgnor Giovanni Battista Écarpri, Ilettofe delli DItti ca-

1)aliero Luigi Trezza, assuntrice delle Esattorio di Paperno, Midnza à Rocca-
secca pel quinquelinio 1883-1887, si ronde þubblicamente noto cho allo,bre
10 alltimeridiane o seguenti del giorno . . . . . .

nel locale della R.!Prátura
del maddamento di Pipérno, e coll'assistenza degli illustrissimi signori pre-
toro e òancelliere della Pretura suddetta, si procederà alla Vendita di primo
incanto degli luimobili appresso descritti:

- AcI coanuno di Piperno,
i. A danno di Severini Ernesta, Adele, Erminia, Maria, Costanza di Giu-

seppe o Spadaro Francesco Saverio fu Leonardo, ed Enrica, Angeln, Ester,
Giuseppa, Pietro o Leonardo di Francesco Saverio:

1. Torreno ortivo asciutto in contrada Valle Cagnana, soz. 8', nn. 220 o
222, superficie tavole 14 53, pari ad ett. i 453, coll'estirho di scudi 187 17,
pari a lire 1004 93. confinante fosso, erodi Marzi e strada. Libero.

Prozzo di vendita lire 894 60, col deposito di lire 41 76.
2. A danno di Picozza Angela Maria fu Giuseppe vedova Bottoni e Ron-

zetti Antonio e Vincenzo fu Carlo e Miccinilli Domenico fu Pietro:
Casa di due piani e vani due in via della Stella, soz. i', n. 006, confi-

Ilante Giusti Giusoppe, Ospedale dei poveri di Piperno o strada, rendita im
ponibile lire 21. Libera.

Pel prezzo di lire 157 20, col deposit i di lire 7 86.
3. A danno di Spadaro Francesco Saverio fu Leonardo:

1. Terreno seminativo in contrada Stazzetta, sez. 7', num. 4, confinanti
stradone, Tacconi Giov. Angelo, Colaboni Domenico. Libero.

2. Terreno seminativo in contrada via della Torro, sez. 7', n. 102, confi-
mante strada e Colaboni Domenico a due lati.

3. Terreno seminativo in contrada Le Ceso, sez. 7', num. 139, conf1nanti
strada, fosso, Congregazione dei Rustici. Libero.

4. Terreno seminativo in contrada Le Cose, sez. 7', n. 1400, confinante
con i suddetti. Libero.
I suddetti fondi hanno una superfleio di tavolo (23 60, pari ad ottari 12 30,

con un estimo di scudi 965 74, pari a lire 5190 84.
Pol prezzo di liro 4618 20, col deposito di lire 230 91.

4. A danno di Spadaro Enrica, Angela, Ester, Giuseppa, usufruttuaria, ed
Aristide, Leonardo e Pietro di Francesco Saverio, proprietari:

.
i. Torreno pascolo ollysto in contrada Colle Petroso, soz. 86, n. 542, con-

finanto con la stessa proprietz a tutti i lati. Libero.

3. Terren sáËiinativo in contradiF ntanella, sez. 7 a. iB2, conûÀanto
strada, Šplidaro Doodaté e Domnillo Nazionalá. e
". .4.2 Terreno seminativó ih hohtradä Sbhito saz. E', n. 318, confinanto
Etrada, Demanio Nazionale o Sevei•ihi iorelle.
I suddotíl fóndi harina Ïa sujièrflöie di tavole 46 15, pari ad ott. 4 015, col,

l'estimo di scudi 308 09, pari a lire'i655 98.
Il prezzo è di liro 1084 00, col deposito di liro 54 83.

Nel comune cli Mnenza. ·

i. A danno di Polidori Stefano fu Ignazio:
Terreno olivato in contrada Vla delle Cotello, sez. i', n, 1159, della su·

perneio di tavole i 63, pari ad are 16 30, dell'estimo di scudi 10 27, pari a
lire 55 20, confinante Confraternita del Sacramento, comune, di Maenza o

Corsi Domenico. Liliero.
Per il prezzo di liro 48, col deposito di IIro Ÿ 40.

2. A danno della Confraternita di San Leonardo: -

1. Terreno, bosco _coduo, in contrada Li Rovighi, sez. i', n. 2278, confi•
nante con Carbone Tommaso, Polidori Rosa e Frtíncesconi Eleuterlo'Libero.

2. Terreno vignato in contrada Via della Rocca; sez, i', n. 2314, cona-
nanto strada, Demanio nazionale e Del Monto Rosa. Libero. -

I suddetti fondi hanno la superilcio di tavolo 390 pari ad aro 39 coll'estimo
di scudi 16 12 pari a lire 86 64.

Pol prezzo di lire 7ô 80 col deposito di liro 3 81.
,

IWel cotnune di Itoccasceca.
i. A danno di Tannicola Sebastiano fu Silvestro:
i. Casa a due piani e vani due in via S. Sobast ano, sez. r, n. zu sun, 5,

confinante Bove Vincenzo, strada eGiuliani Maria Salma. Reddito imponibilo
lire 7 50. Libera.
• Pel prezzo di lire 65 80 col deposito di lire 2 79.

,

2. Vigna in contrada Portone; sez. i', n. 1335, confiminte fosso. Bove

Fabio e Testa Luigi. Libera. , , ,

3. Pascolo olivato in contrada Casali Sante, soz. P, an. 595 o 598, confl•
nanto comune, Mazzoni Filippo e Bove Carlo. Libero.

.

'

i
4. Terreno olivato in contrada Casali Sante, sez. I", n. 632, confinante

De Marchis Costantino, Casciotti'Massimo o Papi Bernardino. Libero. ,

5. Terreno olivato in contrada Via del Canali, sez. 26, n. 923, confinante
strada, Confraternita del Sacramento, De Marclds Brigida. Libero.
I suddetti fondi hanno una superficie di tavolo 8 74, pari ad are 87 40, con

l'estimo di ecudi 33 14, pari a liro 178 12.
Il prezzo di lire 158 40, col deposito di liro 7 90.

2. Terreno seminativo,in contrada Casalo, soz. 1', n. 462, confinanto
strada, Severini sorelle, Pellegrini Antonio. Libero.
I suddetti fondi hanno una superficio di tavolo 30 89, pari ad ett. 3 089,

coll'estimo di scudi 227 30, pari a lire 1220 60.
Pol prezzo di lire 1086 60, col deposito di lire 54 33.

5. A danno di Monti Domenico fu Evangelista :
1. Terreno seminativo in contrada Monte Alcide, sez. 2', n. 1323, confl-

mante strada, Demanio Nazionale, parrocchia di S. Cristoforo, della superfi-
cio di tavole 7 55, pari ad are 75 50, coll'estimo di scudi 0ô 07, pari a lire
259 9ò.

2. Casa in via Canno, dÏ vani 2, sez. I', n. 610, confinanto Cartagna Gia-
cinto a due lati, Cartagna Vincenzo e strada, reddito imponibile lire 22 50.

3. Casa in via Caiine, di piani 3 e vani 10, sez. i', n. 592 sub. 2, col
roddito imponibile di lire 92 30, confinanto Tomencci Emilio a due lati e
strada.

11 prezzo del suddetti fondi è di lire 1180 80 od il deposito di lire 50 01.
6. A danno di Oliva Cesare e Tommaso di Domenico:

2. K danno di Papi Agata fu Flaminio:
i. Terreno ollvato in contrada Valle Palafina, sez. 2', n. 1042, confinante

Papi Agata, Papi Marianna, comune di Roccãsecca. Libero, della Superfleio
di tavole i 12, pari ad are il 20, dell'estimo di scudi 5, pari a lire 26 87.

11 prezzo à di lire 24 col deposito di lire i 20.
2. Casa di un sol vano in contrada Fuori le Mura, sez. I", n. 427, sub. 3,

confinanto Bovo Domenico e Francesco, D'Ascanio Ercolo ed altri o'strada.
Rendita imponibile lire 5 2õ. Libera.

3. Cantina in contrada via Forni, sez. I', n. 430 eub. 3, confiríante 'col
suddetti. Rendita iinponibile liro 4 50. Libera.
Il prezzo à di liro 72 60 cal deposito 'di lire 3 65.

3. A danno di Giuliani Maria fu Francesco, Vedova, ed'oredi Ortensi:
1. Terreno vignato in contrada Ponte Cusano, sez..i', nn. 1004 e 1005;

confinanti Giovannelli Livia, Pia orodith Alonzo e Balzarani Luigi. Libero.
2. Pascolo olivato is contrada Cisterna, sez. 2', n.. 1073, confinante con

De Marchis Carlantonio, Coilfraternita 'dell'Annanziatã, Casall Alessandro:
Libero.

Terreno seminativo, contrada' Capo Croco, sez. 7', n. 423, confinante De. I suddetti fondi hanno una suporficie di tavolo 8 03, pari ad aro 80 30,
manio, Confraternita di S. Vincenzo o Martellneel Domenico, della superficie coll'estimo di scudi 10 70, pari a lire 57 5L
di tavole 45 30, pari ad ett 4 53, coll'estimo di seudi 379 16, pari a lire 11 prezzo è di lire 50 40, col deposito di liro 2 52.
2012 29. , Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

Pel prezzo di lire i8i2 GO, col deposito di lite 90 ô3. avrà luogo il giorno tro gennaio 1887, ed il secondo il giorno otto goi-"
7. A danno di Oliva Domenice fu Francesco : naio 1887.
Torreno olivato in contrada Staffaro e Col e Menaroccio, sez. 6', un. 80,

81, 83, 84, 85, confinante Efrati Lazzaro, Ditta Falchetto, Comuno di Piperno,
della superfleie di tavolo 80 63, pari ad ett. 8 083, coll'estimo di scudi787 06,
pari a lire 4226 52. Libero.

Pol prezzo di lire 3763 20, col deposito di lire 188 16.
8. A danno di Tomeucci Tommaso fu Pietro, dotali di Fasci Anna fu Leo-

nardo:
Pascolo olivato in contrada Prima Cona, sez. 2', n. 30, superfleio tavole

83 40, pari ad ett. 3 34, coll'estimo di scudi 531 73, pari a lire 2874 17, con-
ilnante strada provinciale, Mazzi EE. del fu Tommaso e strada di 8. Lorenzo.
Libero.

Per il prezzo di liro 2350, col deposito di lire 127 80.
9. A danno di Macci Tobia fu Francesco:
1. Pascolo olivato in contrada Prato Pitocco. sez. 2', n. 75, confinante

Miccinelli Giovanni, D'Alessio Filippo ed Alonzo Agostilia o strada.
2. Terreno seminativo in contrada Canara, sez. 5·, n. 704, confinanto

strada, Reall Domenico e Fasci fratelli.

Piperno, 2 dicetubre 1886.
Por l'Esattore

2857 Il Collettore: SCARPA.

Prestito della Città di Avezzano

Risultato della 7a estrazione, eseguitasi il 1° dicernbre 1880

Obbligazioni estratto IW. 5.
la N. 000,003 - tre.
2a » 000,087 - ottantasette. °

3a > 000,101 - centuno.'
4a » 000,136 - centotrentasei.
5a > 000,256 - duecentocinquantasei.

2825Avezzano, i• dicembre 1886.
Il ßindaco it, T. BROGL
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MTJlfICIPIO DI BARLETTA CITT.A. DI onISTANO-

Avviso d'Asta a termini abbreviati.

ppalto de pubblico spazzamento, raccolta delle acque luride ed

innafßamento delle vie e piazze dal .1° gemaio al 31 dicem-
bre 1887, _e per l'aignso compenso di lire 45,000, pagabile a

sate thensili postierpate.
à$o oro 11 ant..del 14 corronto si procederh, su questo palazzo munici-

palo,dominzi: al sindaco od a chi ne fark le voci, al pubblico incanto pel
auddetto appalto, 11 qualo,verrà deliberato col metodo dolla candela vergine,
a pubbliaa lioituziono,~a favoro dell'ultimo o miglioro offerente in ribasso al
suddetto compenso, salvo l'õfferta di ribasso di vontesimo fra 5 giorni a de-
correrõ dalla,data.dello avviso.di seguito deliberamento.:
Non-saranno accettato nella gara offerte di ribasso inferiori a lire 10.

s I conorronti all'asta dovranno prosentare un ildelussoro solidale e solvi-
bile, di soddisfazione dell'Amministrazione municipale, e depositare una can-
Rione in-bigiletto sottoscritto da persona di nota.solvibilità per lire 10,000,
oltro a lire 300 per anticipo di speso.e tasse di registro.
Sono a tutti-visibili nell'uffleio comunale le condizioni di appalto.

-

. Borlotta, 7 dicembro 1880.
2850

, 11 Segretario comunale: F. GIRONDI.

Si fa noto che le obbligazioni del Prestito Finzi, di Milano, a favore del
comuno, le quali si estingueranno dallo stesso Finzi al i* gennaio p. V.

sono quelle che portano i numeri
380 202 70 1010 507 e 401.

.

Oristano, addi 3 dicembre 1886.
2843 P. SIIt0ANA, ff. di Sindaeo.

Provincia di NIIano - Oircosq arte di GaBaW¾a
Comune di Lainate

Avviso per miglioramento del ventesimo. .

A seguito dell'incanto tenutosi in questo ufficio comunalo oggi 80 novem
bre 1886 per la novennale manutenzione dello strado ed opere di questo co-
mune, conformernente all'avviso d'asta 10 corrento mese, l'appalto venne

provvisoriamento aggiudicato al signor Maffloli Giusoppe fu Gaudenzie pel
canone annuo di lire 4161 50.

Epperció si avverto cho il tempo utilo (fatali) per presentaro lo offorte di
ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo smndicato di provvisoria ag-,
giudicazione, scade a mezzodi del 15 dicombre p. v.

Lainate, 30 novembre 1886.
11 Sindaco: MERAVIGLIA Cav. Ing. LUIGI.

2812 Il Segretario : G COLOMBO.

INTENDENEA DIWINANEA DELL& PIROWIMORA DI EBOHA

AVVISO D'ASTA (N. 2385)per la vendita déi beni pervenuti al Demanioper egdlo delle leggi 7 laglio1806,n.3003,e15 agosto1807,n.3848.
Si fa noto al pubblico che allo ore 10 antimeridiane del giorno 20 dicem- 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario do rh depo-
bre'isso, negli ufflei dollaRegia protura di Sezzo, allaprosonza di uno dei sitare la somma sottoindicata nella colonna 9', in conto dello spese o tasse
membri dolla Commissione provincialo di sorvoglianza, coll'intervento d'un relative, salvo la successiva liquidazione.
rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procedorh ai pubblici in- Le speso di stampa staranno a carico dei deliboratari por i lotti loro rispot.
canti, - por l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerento dei beni tivamente aggiudicati; avvertendo che la sposa_ d'inserzione nella Gassetas
inikadescritti: U//teiale è solamente obbligatoria por quei lotti il cui prezzo d'asta superi

.
CONDIZIONI PRINCIPALI.

:1. Gliineanti si terranno per pubblica gara, col metodo della candela ver-
gina, e separatamonte,por ciascun lotto.
'2. Bark ammesso a concorrero all'asta chi avrg dopocitato, a garanzia della
sua offerta, 11 docimoidel'prezzo pel quale o aperto l'incanto, nei modi de-
terminati dallo condizioni del capitolato.
:Il deposito potra essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in ra-
giono del 100 por 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gassetta Ú/Jtelale del Regno ante-
riormenti al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore
nominnId.
8. Letofferto si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te-

auto calcolo del valoro presuntivo del bestiame, delle scortemorte, delle altre
cose mobili esistentL sul fondo o che si vendono col medesimo.

4. La prima offerta in·anmento non potrh,eccedere il minimum fissato nella
colonna 10 dell'infl·asoritto prospotto.
5. Saranno ammesse anche lo offerto por procura, nol modo prescritto dagli

articoli GG, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.
6. Non al procedork' all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

di duo concorrentL /

le lire 8000.
8. La vendita à inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

nol capitolato generale e speciale deirispettivi lotti; quali capitolati, non che
gli catratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili totti i giorni
dalle oro 10 antimeridiano alle oro i pomeridiane, nell'afIlcÌo del registro
di Sozzo.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggitidicazione:
10. Le passività ipotocarie gravanti gli stabili rimangono a carico del Do

manio, e per quello dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., à stata fatta
proventivamente la deduziono del corrispondente capitale nel dotorminaro'il
prezzo d'asta.
11. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceversi

al valore nominalo a termini deeli articoli 16 e seguonti del capitolato gone-
rale; gli acquirenti i quali, in luogo di pagaro con obbligazioni, pagassero
con moneta legale, non avranco diritt > por questo titolo ad alcuno r.conto.

AVVERTENZA. - Si procederh ai termini dogli articoli 402, 403, 40-i, 405 del
Codice penale italiano contro coloro cho tentassero irbpedire la liberth dol-

l'asta, o allontanassero gli accorrenti con promosso di danaro, o con altri
mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pin
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO e

DESOR I 25 IONE DE I BER I

in in
PREZZO

per per
misura antica d'incanto cauzione le spese

DENOMINAZ! 3NE E NATURA legale misura delle e tasso
locale olTorte

1 3 4
,

5 6 7 8 - 9
.

10

1 7119 7408 Nel comune di Sezze - Provenienza dal Monastero di Santa Chiara » » 8278 70 828 » 500 .>

in Sezze - Fabbricato ad uso di abitazione composto di vani

20 con corttle, sito nella via del Guglietto e di santa chiara,
confinante coi beni di Contra Vincenzo e Salvati Loreta, in

mappa sez. Città, nn. 2Ti, 278. Reddito imponibile lire 525 63.

.

Afffttato.

sotazion - III Incanto - P riduzione di prezzo - Vedi Avviso 1115.

Ronin,-addi 2 dicembro'1888
838

'

T/Intendente TARCIIETTL
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NotiãIcazione dcI Munleiplo di Roma
•A senso e per gli effetti dell'art. 54 della leggo 25 giugno 1865, n. 2359
Bull'espropriazioni per causa di pubblica utilità,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il

Profetto dolla Provincia di Roma con Decreti in data 22, e 25 novombre
1886, numöri'44654-4344945085, divisione 2', ha decretata l'espropriazione ed
aiñorizzato il Monielpto di Roma alla immediata oesupazione degli stabili
qq$ appresso descritti:
1. Porzione di casa posta in via Rua, ai civici numeri III, 143, 153, 182,

180, 187, 189, 101, o via Azzimelle, n. 7, descritta in catasto riono XI, nu-
zoori di mappa 276 sub. i, 245 112 sub. i, 246 sub. 3, 247 sub. i, 7, 10, 250
anb. 4, 5, 249 sub. 5, confinanti Citone, Sed e dette vie, di proprieth DI CAVE
SABATO, SALVATORE e LEONE fu Isacco o SPIZZICHINO ADELE fu Mosè

per l'indonnith concordata di liro cinquantanovemila (lire 59,000).
2. Porzione di casa posta in via Rua, civici numeri 185, 186 e 189 (al censo

185 e 180), descritta in catasta rione XI, numero di mappa 247 sub. 5, 258,
confinanti Sereni Sabato, Terracina e detta via, di proprieth della COMPA-
GNIA ISRAELICA MALBIS ARUMIM per l'indennità concordata di lire ven-
tottomila (lire 28,000).
,8. Porziono di cash posta in via Rua, civico numero 185, descritta in ca-
tasto rione XI, numero di mappa 247 sub. 9, confinanti Dell'Ariccia, Sermo-
'neta o dotta via, di proprieth DELLA SETA ISACCO fu Angelo, per l'inden-
dennith concordata di liro tredicimila (liro 13,000).
4. Porzione di casa posta in via Rua, civici numeri 190 e 193, via Fiumara

124, via Azzimelle, 9, descritta in catasto rione XI, numeri di mappa 247
aub. I e 2, 249 sub. 2, 270 sub. 1, confinanti Della Seta, Di Nopi o dette vie,
di proprieth PIPERNO RA,FFAELE, DAVID, SETTIMIO, ALBERTO, ADOLFO
fu Mosð o PIPERNO MOSE PACIFICO, SETTIMIO, ELVIRA ed AUGUSTO fu

Giacomo, per l'indonnità concordata di lire ventimiladueconto (lire 20,200).
5. Porzione di casa posta in via Run, coi numeri 192 o 194, via Azzi

anolle, 5, 8, 16 al 21, descritta in catasto rione XI, numero di mappa 249

aub. i, 3, 250 sub. 2, 256 sub. 1, 257 e 252 sub. 2, confinanti Alatri, Com-
pagnia Israelitica Hozer Dallim e dette vie, di proprioth COMPAGNIA ISRAE-
LITICA DELLA MORTE E CARITA, por l'indennità concordata di lire cin-

quantanovomila cinquecento (L. 59,500).
' 6. Porzione di casa posta in via Rua, civico numero 194, e via Azzimelle,
M. 8 (al conso n. 195), descritta in catasto rione XI, numero di mappa 250
anb. i, conflnanti Alatri, DI Cave e detta via, di proprieth ALATRI ARONNE
At Asdrubalo o'per csso CO3IPAGNIA ISRAELITICA DI CARITÀ E MORTE,
per. l'indonnità concordata di lire quattromila quattrocento (L. 4400).
T. Porzione di casa posta in via Azzimello civici numeri 25, 27 (al conso

2A•o 20),,descritta in catasto rione XI, numero di mappa 252 sub. 3, confi-
manti Caprioli, Scuola Nuova o detta via, di proprieth FATUCCI AMADIO
in Angolo, per l'indonnità stabilita dalla perizia giudiziaria in liro millesot-
tecentocinquantotto (L. 1758).
' 8. Porzione di casa posta in via Azzimello, civico numero 13, descritta in
catasto rione XI, numero di mappa 255 sub. f, confinanti Di Tivoli David e

Lazzaro e detta via, di proprieth DI CAVE BENIAMINO fu Itaffaele, por l'in-
dennità stabilita dalla perizia giudiziaria in lire duemila novecentoquattro
(L. 2909.
9. Porziono di casa posta in via Azzimelle, civico numero 29, descritta in

catasto riono II, numero di mappa 260 sub. 3, confinanti Del Monte, Piat-
telli e detta via, di proprieth FERRA CAROLINA fu Stefano, per l'indennith
stabilita dalla perizia giudiziaria in liro milleseicentotrentatre o centosimi
venti (1633 20).
10. Porzione di casa posta in via Azzimelle, civico numero 42 (al conso 43),

descritta in catasto rione XI, numero di mappa 260 sub. 8, confinanti Son-
nino, Scuola Catalana e iletta sia, di proprieth SPIZZICHINO GIACOBBE, SA-
LOMONE o VITALE fu Sabato, ESTER e FORTUNATA fu Samuelo o TA-
GLIACOZZO ROSA di Salomone vedova Spizzichino, per l'indennità stabilita
dalla perizia giudiziale in lire novecentoventiquattro (L. 924).
11. Porzione di casa posta in via Azzimolle a. 58 A, descritta in catasto

Rione XI, n. di mappa 267, sub. ô, confinanti Amati, Rignano o dotta via,
4L-proprioth di NEPI GIACOBDE fu Isaceo per l'indonnità stabilita dalla pe-

ABRAMO, ANGELO, GIUSEPPE, MICHELE e ilOSÈ°di Graziano, porl'indon-
nità stabilita dalla perizia giudiziaria di lire dµemiladuecentotto (L. 2208)
15. Porzione di casa posta in via Rua civ, un..153, 158, 159 a IGS(alconso

anche il n. 152) descritta in catasto Riono XI, n. di mappa 242 sub.-2 o 213
aub. 3, confinanti Astrologo, Di-Laudadio e-detta'via, di propriotä CALO'
EAIANUELE fu Giacobbe por l'indonnità concordata di liro trontaquattromila
(L. 31000).
16. Porzione di casa p"osta in via Rua civ. an. 155, 175, 185, descritta.In

a4peto Rione XI, n. di mappa 244 sub. 3, 4, Sig sub, 4, 5, 6, its sub. 2, 5,
connnanti Comp Malbis. Arunim, Bises o 'detta via, di proprieth SERENI

SABATO fu Salvatoro, per l' indennità cpncordata di liro quarantamila
(L. 40000).
17. Porzione delle caso in via Rua, 185, e via Azzimelle, n. 52, desdritta

in catasto rione X T, mappa n. 257 sub. 4, 266 enb. 4, cont. Della Sota Loone,
Fiorentino Giacobbe o detto vie, di proprieth SCUOLA CATALANA'ISRAE-
LITICA, per la in lennità contordata

.
di liro cinquemilatrecontoquaranta

(L. 5340).
18. Porzione della casa in via Rua, n. 137, descritta in cataito riono I,

mappa n. 271 sub 2, conf. Di Tivoli David, Piperno Salomone o -detta'Tia,
di proprieth DI CAVE SARA di Ezechia, per l'indennità concordata di lire
tremiladuceento (L. 3200).
19. Porzione della casa in via Rua, al civico n. 139, descrilla in catasto

riono XI, mappa n. 272 sub. i, conf. Eliseo Piperno o detta via, di proprietà
COMPAGNIA ISRAELITICA REGHlZZA, per l'indennita concordata di liro
diecimila seicentocinquanta (L. 10,650).
20. Porzione della casa in via Rua, 143, descritta in catasto rione XI,

mappa n. 276 sub. 7, conf. Del Monto Aronne, Citono Giacobbe e detta viñ;
di proprieth TAGLIACOZZO DAVID GIUSEPPE, ALBERTO, SAMUELE,
ELIA-LEONE fu Giacobbe, per l'indennità concordata di lire duomilasette-
cento (L. 2700).
2841 Il ff. di Sindaco: L. TOllLONÏA2 -

(2* pubblicazione)
Socieß edificatrice di case per la.classe povera e laboriosa

Non avendo avuto luogo jeri l'adunanza generalo per mancanza di numero
legale, sono nuovamente convocati tutti i soci per il giorno di mercolodi 15
corrdnte, a mezzodi preciso, per deliberare sul seguento

Ordine del giorne:
1. Commemoraziono della ch. : me : principo D. Marcantonio Borghese,

presidente dell'assembIca generale;
2. Rosoconto del Consiglio d'amministrazione della gestione 1885;
3. Bilancio dell'anno (885;
4. Rapporto di sindacazione del bilancio stesso;
5. Nomina del presidente dell'assomblea generale per l'avvenuta morti

della bo: me: pt'incipo D. Marcantonio Borghese;
6. Rinnovazione di un terzo del Consiglio d'agnministrazione, samforma

dell'art. 24 dello statuto;
.

|
'I. Nomina di tre sindacatori ed un supplonto per l'esercizio 1880;
8. Comunicazioni della Presidenza.

L'adunanza avrà luogo nella sala della Cassa di Risparmio in Roma.

Roma, 6 dicembro 1880.
.

Il Vicepresidento dell'Assembloa Goneralo
2861 Principo D. MARIO CHIGI. .

(3' pubblicazione)
Società Vetraria Veneto-Trentina in 31ilaitö

Capitale Sociale L. 1,500,000 in N. 0000 Azioni.
I signori Azionisti dolla Società Votraria Venoto-Trentina sono convocati

in Assemblea generale ordinaria pel giorno di lunodì 27 dicombre 1886, alle
oro 8 pom., nel locale della Banca Yogel e C., via Alessandro Manzoni'n. 4g
por deliberare sul seguento

Ordine del giorno:
l' Relazione del Consiglio d'Amministrazione sull'esercisio dal i' luglio

rizia giudiziaria in lire millesettocentonovantaqnattro (L. 1794). 1885 al 30 giugno 1886;
12. Porziono di casa posta in via Azzimelle civ. n. 59 (al censo 58A e 59)

descritta in catasto Rione XI, n. di mappa 268, sub. 7, confinanti Della Torro,
Di Nepi e detta via di proprieth DI CAPUA ABRAMO fu Mosè-Isacco, por
l'indennità stabilita dalla perizia giudiziaria in lire millediciotto o centesimi

quaranta (L. 10iß 40).
13. Porzione di casa posta in via Azzimelle civ. n. 58 A, descritt2 in ca-

2' Relazione dei Sindaci;
3° Approvazione del Bilancio o relativa deliberazíone;
4' Nomina di cinque consigliori, tro dei quali cessanti d'ufficio o due in

sostituzione dei rinuncianti signori ragionieri Pietro Polli o Carlo Trine
5' Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti; .

-

6° Estrazione di n. 41 Obbligazioni sociali destinatead ossero rialborsate.
tasto Rione XI, n. di mappa 210, sub. 3, confinanti Di Cave Giulia, Piperno Milano, i' dicembre 1886.

e detta via, di proprieth LIMENTANO GIACOBBE fu David, per l'indonnita Avvertenza:

stabilita dalla perizia giudiziaria in lire tremilpquattrocentottantanovo e con- Lo Azioni por l'intervento all'Assemblea dovranno essere depositato, nólla
tagimi hessanta (L. 3189 60). Cassa della Banca Yogel e C. in Milano, via Alessandro Manzoni n..43; non
it. Porzione di casa posta in via Rua civ. n. 139 (al censo 139 e Azzi- g tardi del giorno 27 corrento dicembre.

nieRe W) des¢ritta in catasto Rione XI, n. di mappa 272, sub. 5, -confinanti Per il Consiglio d'Anambsktrasforte
Di Laudadio, Comp. Israelitica Reghizah g detta via, di proprieta PIPERNO 2798 AQUILINO CRESPI
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I söi èr1Ï ri n dNÁave ANCA CALABRO SiCUI2A "A

at ndi ociëta .&no,nima avente la siti Sede centrale in Hessina d e os o a r

n 5 5 , f ite
i
sign rS Gli azionisti della Società Anonima Banca Calabro Sicula sono convocati 6,mnella o esaA s zdal

ribio'-e_ Roberto Canenni--con heþatati in assemblea generale pel giorna 22 dicemÏ)re, alle ore 12 meridiane, presso Villabartolomea, ammesso a gratÅito
istromonti del 24*-_novom1)re 1884 e 20 la sede sociale zu Messina, piazza del Municipio, n. 3, per deliberare sul so- patrocinio con decreto della Commis•
Inarzo:iB85,¯a'rogiti del notaro Ales- gucate sione di detto Tribunale 13 gennaio
sandro,Colier.1 ditilda chiunque ne ordinedeLgiornos 1886,ilqualehá riassunto la.causa
faccia nisto, per tutti gli effetti di 1. Relazione della presidenza. gi apromossa dalla madre Bellini An•r o:Ln, 11 e b 1886.

2. Costituzione della Società. 80R If , attis , ora dofunta,

gggg ,::IAvatJsžo FÀstAÑI-GALLIENo. 3. Discussione ed approvazione dello statuto· Visto che eratio riuscite, inntili lè
4. Nomina degli amministratori· prátiche per sappre delPesistenza di

: il AVVISO 5. Nomina di tre sindaci. Bellini Giovanm detto Rugolo dei fa-

Con..a 23 settembre 1886, regi- Messina, 4 dicembre 1896. rono Marco e Bonfli Giasep 'ecom-

strato.mRoma il.iß ottebrc'successivo, Pel Comitato promotore parso dal suo domicilio di ,

llabarto-

Venne disciolta la societh corrente in 2815 - S. CATALFAMO.
lomea ûno dalla sera del itgnaggio

Romaitra-i signori Carlo Verdesi e
1880,disponevaquantosegue:

Tito.Giuliani sotto la ditta Carlo Ver- . . . .

i. Dictuara l'assenza dello scomparso
desi é Û. e no venne assunta dal si. ÀIllHICII)Î0 della 01ÍÍà di ËPindiB1 Bellini Giovanni detto Rugolo, gaa th-
gnor Tito'Giuliani la liquidazione. legname, nato e domleiliato in Villa-

Roma 20Lnove A v. Semorile.
TerZO Avviso per subasta diffinitiva in grado di ventesimo. °n ,a mandda eda di I

Pàsentato addl28 novembre 1886, ed I signori Francesco Costantini, Enrico Mariani e Donato De Pace fu Vin- Banfh Giuseppa e marito della vivent

inscritto~al.n. 353 del registro d'oi. eenzo, i primi due nella qualità di offerente ed il terzo nella qualità di ga, Tomiolo Giuseppa.
dine;-alinumero 232 del registro tra- rante solidale obbligato, hanno presentato oggi offerta di aumento del ven-

2. Ordma sia ubblicata la sentenza

serLzio i e al n. 3211883 del Re tesimo per lo appalto della tassa di occupazione del suolo pubblico in questa
a po d l'uoimmond midellio el

gis : Volumef, elenco 2õ2 città ; appalto che rimase provvisoriamente aggiudicato nella subasta tonu tolomen o poi estratto due volte col-
na,' Sg novembre 1886.

.
tasi il di 24 novembre ultimo, per l'annuo canone di lire diecimila, l'intervallo almeno di un mese sía nel

Il cane. del Trib. di commercio E perð si rende noto f0 lio Annunzi della prOVincia, Bit
L. CENm.

che la relativa subasta diflinitiva in grado di ventesimo sarà tenuta su questa
n 3h Gazznea eale O

REGIO 'ÉRiBUNALE DI COMMERCIO Residenza municipale, con termini abbreviati, il giorno quattordici dicembre sente.

L I NEON A. Volgente, alle ore dieci antimeridiane, in base al canone di lire diecimila e Per estratto conforme,

Siinntiúsia clie,mediante ordinanza cinquecento, quanto è stato elevato coll'offerta di aumento innanzi citato. Per l'avv. cav. Achille Fagiuoli
in data di oggi, l'avv. Augusto Bondi Lo appalto s'intende sempre subordinato alle condizioni tutte stabilite nel 2211 AVRESE Û. ŸITTORIG.

à stato: nonnnato curatore definitivo relativo capitolato.
del fallimento della ditta Calcedonio Brindisi, 5 dicembre 1886. NOTA PER AUMENTO DI SESTO.

FroRachett C.mb 1886
11 Sindaco ff.: CONSIGLIO. 11 cancelliere del R. Tribunale ci-

28 Ootna, Ace recane. L. CENNT. 2868 Il Segretario comunale: PIETRO RONCELLA. lieOil O g, Ilneannd na dec
,.

Lua<de, ha avuto luogo la vendita dei

ÈÌA O I SENZA.
LR SÚ€lla delŸÅtBlin ugrÎOÓln f n a p sni de cri t n

Buliieorso dell presunti credi legit- di Bi i, ad istanza del a gnor D. Cio ti

timi, il Tribunnlo elvilosdi Chiavari, SOCIET1 I)I MUTUE ESSICURAZIONI Cami o fu Pasquale, di'Frosinoue,

per provvedimentó 30 ottobre 1886, Descrizione dei fondi posti
mandó ad assiimersi informazioni col È convocata rassemblea generale della detta Societh pel giorno 23 dicem- nel comune di Ript. - ·

mozzo del pretore di Lavagna, sulla bre 1886, alle ore 10 antimeridiane nei locali d'ufficio, via Calzaloli n. 7 p. p i. Terreno in contrada Murag11one,
assenza di Stefono Daneri fu Giulio in Firenze· mappa sex. i', n. 2594 aub.,i, dellas
nato a Breennocca, emigrato per la Ordine del glarn* * superficie di cent. 32, ecl tributo di
California nel 1874' Nomina del Direttore Generale in sostituzione del defunto signor Carretti lire 0 21.
2814 G. ONETO prOC. dott. Giuseppe.

2. Terreno in contrada Voglia,

(l' pubblicazione) Presentazione ed approvazione del Bilancio consuntivo 1886 e preven-
n , 6a68 se SA 6c rËto i

AVVISO DI ASTA PUBBLICA. tivo 1887· lira i 05.

In séguito di decreto di omologa- Modo di sistemazione delle pendenze arretrate. 3. Terreno in contrada Vallebona,
zionaldi consiglio di famiglia, reso il Modificazioni allo statuto ed alle condizioni di polizza. mappa sez, i•, n. 1556, di tavole 1021,

giorna 30 ottobre 1886 dal Tribundle In difetto di numero legale ò fin d'ora riconvocata l'assemblea pel giorno col tributo di fire 2 70.

exÝile di Roma, si procederà alla ven- 4. Terreno in contrada Vallebona,

dita, in,via di asta, nel giorno sette 2 gennaio 1887, alla stessa ora e nel suddetto locale, con avvertenza che in
ma a sez. 16. n. 1580, di tavolo 2 id,

gennaio 1887, avanti il sottoscritto no- detto giorno saranno valide le deliberazioni prese, qualunque
sia il numero colpt ibuto di lira i 68.

taro.di Marino, det seguenti fondi ru- degli intervenuti. 5. Terreno in detta contrada, mappa
stici posti nel'territorio di Marino: 2867 LA DIBEZIONE GENERALE. sez. I', nn. 1581, 1582 o 1583,ditavole
.. i. Util d minio di terreno vignate 7 45, col tributo di fire ti 50

in en a c,°Ë°Ñiii°"°;n Ringi CORIONE DI SIENER%TWO-HURGE s,¾. 22°',' "y°in o adtaa C ste, pp

seo 'Majani, di superâcie di are di- tributo di cent. 56.

ciotto o ceritiaro ottantacinque, mar- Avviso d'Asia per nuovi incanti a termini abbreviali Che detti fondi sono stati deliberatt

cato nelicenso nella sez. 2', n. 1113, al succitato Don Camilly Clotti per i

gravato dell'annno canone verso il Appalto del dazio consumo sulle farine, pane e paste se=uenti prezzi:
si or principe Colonna di scudo uno er l'anno 1887 Ôuello descritto al n. i, per lire 1200.
e Sjoechi cinquanta, pari a lire sette . Quello descritto al n. 2, id. 63.

e centesimi sessantadue e mezzo. Previa determinazione della Giunta comùnale, in esecuzione di analoga Quello descritto al n. 3, Id. 162.

2. Simite di terreno cannetato in deliberazione del Consiglio, il sottoscritto segretario comunale rende noto Quello descritto al n. 4, id. 100

contrada Vallo Bricoccolo, di superfi- che nel giorno quattordici stante mese alle ore 21 italiane nell'ufficio del Quello descritto al n. 5, id. 698 00.

a ,
ancrenËea de nandeg commercio avranno luogo i nuovi incauti per l'appalto suindicato sul prezzo Geod e n

Domenico Desimoni ed eredi di Anto-
di base di lire cinquantamila trecento oTerta dai signori Giovanni di Canosa può farsi l'aumento del sosto nelr

nio ,Ludarelli, gravato di canone an- e Giovanni Brandi- mine di giorni quindici da oggi, con
nuo -di centosuoi sessantadue come L'asta procederà con l'estinzione delle candele e le licitazioni non potranno dichiarazione da emettersi m questa
so a essere minori di lire 0 25 per ogni cento lire. can.•elleria, e che tale termine acado

prez o i tJ aapert s e I fatali per le maggiori offerte non minori del ventesimo sono stabiliti a ,ree ed cee re.

ire i depositi
centosettantacinque e centesimi qua- giorni cinque liberi dalla pubblicazione del novello avviso prescritti dall'art. 67 Codice proce•

rpntacipque (L. 1473 45) e nei modi I concorrenti dovranno presentare una garentia solidale di soddisfazione dura civile.

Voluti dal vigente cedice di proceduraidell'Amministrazione e depositare lire quattrocento per anticipo di spese. Frosinone, 11 3 dicembre 1886.

civile. I Il capitolato di appallo e tarifle sono ostensibili sul municipio nelle ore di 2858 Il viceeano. G. BanTou.

Gli oblatori dovranno depositare nel-
J'atto il decimo in lire 147 50 e lire TUMlNO RAFFAELE, Geronto.
100 per titolo spese, in tutto lire 247 50. Minervino-Murge, 2 dicembre 1886.

2800 AeosTmo DüsAATE notaro. 2845 11 Segretario comunale: F. SERRANO, Tipografia dellä GAzzzTi'a-UFFICIALE


